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' «MEZZO DELLE INaSR2I0NI 
'^•sism^ - (piiganiento anticipato) 

JCaiMlrsIctiii {lrwmd% qmrta. pagina cent. «S alla linea per la *prim« 
. flbblìésudoBe, e mnt S© per le sacceaaive. La linei sarà compo­

si^ && SS Ietterò leleno interpnndonl, spazi in carattere di testino; 
ArtisoU aojutmioati «ent. V« la linea. 
HoB d li«a £oiìto degliarUQoli omonimi, • ii respingono lettere non 
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I mmmmim maììé jshis iiHbbliaatl ncAi il rostltuiiceno., •A f 

: mimm 
JPa&om, 7 ag$tto. 

^9^f, da Éeica fiuino credere eha 
U làinjfltro dei l&yori pubblfol abbia 
dato-tatté le dinposidonl afflaolià.^ 
tro^ Ĵki Si ferrovie, pel quaii! furono 
lnUlai»tì;.|U atttdii» siano dati lens» 
io^^p in appalto, e s'Inocmineino 
Isenk'jiltro J Uvorl. 

flueat* i|oa . foĵ e la aentasima 
|Tolta„bhe si BcrWoaò a si telegrafano 
jd! simili nqvlià, jiob>li'udirne^ jj 
jaenno si saremmo abbandonati ad^ 
|Bfl» grande aUegrexza, sia jper vedere ' 
iin qnaiflhe modo esa^d t̂o Ù roto delle 
' >opol|iMoàì, tihe !il^él^&b vna féfro-
iBf tla peroìid ai oft^é ófioaslòne di 
lavdro ' a taate braaola diwcaapate 
leU' a ppressarsl ttelì' iiiveraò, l'aito-
lì la Ril«£AAtii;i«d aa£tla0ioa]*èm di 
reder-sdematei la aìfra dell'entlgra-
ioar,̂ Ia qMto,i «e, «gU oeolii dògli 
toonomlatl,liia.a ;iao Iato baoiìo; non 
\ms, per m&Ito «Iin rsglonì, èiipe<' 
ilaìta«nia pesìU modD, son ènl Ita 
[KOffO J r a - noi, (tì eMera nna vera 
iliga. 
Pâ ò,.jQ0n»*tìlwttro - quattro, se noa 
avremo neljnuaeteXlmlUàmooI, per 

'°W^ M «roaiall,. a tener coato della 
'«r*^ifl:»l»e ai hanno irlmeóaa la 
forfio: "tanto il samiere della vltapo-
Itlea inienm. vnon: ei effro ptìr oggi 
|1«^ ohe, di ffiù InteWfiBanfe. ' ' 

. • • ' • • ' ^ . - ' t • ' • ' • - . ' - . 

la eej^ito a! Voiô  eoi qttsle î ler^i-
lanao Respinto, 'ad enorme m«ggl0* 
IkBza/lf Éi7i ai|,li'Irlandé, ieeondp il 
frogetto d«l efg. Foraier, la Camera dei 
loinsni si d intrattenuta della qpnis-
jHfliize ohe quel voto pi:ò av^re soila 
miete ĵ ujQbilaa e snll' ordine pubblloo 
h'mê 2Ò"alla elaile.di.fìttaii^pli^ ch^ 
Imsngého erndeliiiéste delusi nella 
irò aspottanione. 

Camera e Ministero ne parvero se* 
riamente jrecccEpitl; psró non.fu 
rlconcsGÌata l'oppbrtitnità di rlpre-
sentire In qnufs Mialcns sh altro 
ttfH doTfjBifc»! prixba procedere a 
naoTl'e più mafulri atudll iòpVa ss 
prcgeifc, che, lecondo le opinioni più 
«uièrevcli,. fu «oeinipsfo e sostenuto 
eoa «overòhis leggerezza. 

È qscfito il parere anohe del T'mhs, 
secondo il qvale non al ò neppar di-
mc^trato «he il rimedio propcsiò dal 
gorernp, se Esplicato, iiar£bbe efOca-
ee. ìì tijms h d'altronde dell'avviso 
che il. hili da ingluìBto ed antipolitico, 
perchè abcHsce diritti eenza offrire 
'eompemì, e riapre una grossa que­
stione, che 8i credè già sistemata col 
provvedimento dsl 1870, la modo mi-
nacplofo peto igi'intei^essl dei pro­
prietari!,; e atto a stimolare le pss* 
«Ioni ds! contatlinl. 
' la t̂tiî ê paro!» del Times, che ab-

;̂ bIamo rìastunte, a'iBQlttde un gladi-
zio assai s&vero pel biadatone, aoa 
essendo dIfa.(to maî glore la nn nomo 
di Stato di 9n«]lo per^ui l i ftcolngd 
-% riforme di tanta laiportanz?, come 
)l ftiireuirIrlaiadf, senza studiarne 
tutta PapplioabllK^ e tBtlaJ'efflsa-
oÌa..,La oensarf dî venta t«atQ pip- se-. 
ye^a, in quanto oh», iteaóndo U Times» 
pi Gladstone non sarelibo bastata l'e-
Jperieàza del 1870. Bgll è dunque, in 
.quî ŝ o sasp,^un iaajprreggtbile^ La 
parola d fojrte. sia deriva aeee9.sarl&<-

vmenti) dalle premesse dsl giornale, 
ehé kttìiama altstn. -

La notizia più importante, par old 
:'ehe riguarda gli Affari orfentall, oggi 
:d quella della moblUfastone dell'eser-
aito greco e della rioonvcaizione dslla 
Camera. Sloiiomo però, dal modo eoa 
«al d reditto U dlsratfolo, che «è ie 
dà ì'annunrio, pare che tutte due lo' 
.lalsure sleso comprese nilla stessa 
data dei SOiéttettbre; iè non o'è 
ine«itt(2x«neldi8|)adaio, blscgnaeon 

fesaaro che, ^tìa^òló^J^M^ Jn flam- norre pha il tema Orientale farà 

t l . S ^ ^ l ^ r ^ J ^ l S : " ' * ^ ' ^ ' " " ' - I l onori,della o o n . . « « « r T 
Chi sa, di&tU, eosa farà» III quaU ^ Sotto qa^,(^hs6sfett^^ <Jaat3̂ 1-, 

disposizioni «I troverà l'Buropa dà nata,cioè ;nelle sue lia^i^ ge^e-
qul ad ua.aitro mesre mezzo? rali^ la condotta dell' Anstrià e 

della Oei-itnaaia in qnéata gtosa^ 
faccenda sì pnò^r^sfl^Dc^i^;^^ 
unafrAse; jnJtptenimentQ della 
Tttifehia, contro > M ;pdKtifia d i 
colorò, che ne Yòi*rfìbbèr.o aSret-

IL COLLOQUIO D'ISGHL 
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Nel momento jncnilaquestìone 

rnrtfTrrr^iriTrnvrr--fn^ilTiiTTrri-awiirtM:«iintininiijMrt 

pericolo può sorgere per an propone lo scopo di mitigare le 
altre. j coaseguenze della sua rotÈa, a:; 

Non convien farsi molta illu-, d'impedire a chi l'ha provocata ; 
fiióni. I dì fledorsi sulle rovina,; pe? pòi; 

^fat^e predestinazione, ' raggiungere s.eopi più lontani. 

d'Onenta aasanse un oaràttóre al­
quanto minacoiogo, non tanto p̂ er 
la «mania dèll'Earopa, di riscal­
darla, ohe anzi, pare, so ne la­
verebbe Yol^nfì^ri le mani, quan-
io , , p^ : le. atfitp. di ^ijitaraento, 
nel quale si trovano preS0ntéi-'| 
mente le popolaaionì balcaniche, 
acquista una impprtang|^jparti-
colare il colloquio, ohe avrà Ino-
g 0 martedì, 10 ago sto, ad Isohl, 
fra i due Imperatori'di G-^rmania 
® ^Austria-Unghej^la^, : ; 

Si ritiene ge^eraimeniaohe In 

quél collcquid i due Boyrani al­
leati fisseranno la lóro a^tito-
dine cemuae ri^pettp alla g^^nde 
questione. 

È ìiotfì\ole la coincidenza dì 

^, h '^mf^m^^. ̂  q^^k 

Ohe vii j spinge, o per segreto (in-1 . So il coUcquìo d'Isahl avesse 
yero non molto segreto) impulso, ; pè? effetto d'infrenare le ambi-' 
che vìea, loro dsl dì faqil, le zìoni della Russia, non potrem-
popolazioni baloauicho sono im-, mo consid^r^arlo altrimegtì che, 
pazienti di una nuova levata di J quale un avvonimonto fortunato, 
^cudi, ed è una fortunata com-

r ì^ 
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f PUPE,N:D.IGE*U./H58) 
del &iomale dì Padova 

Austria ; c|ê  Priacì|ie"di %rbig, 
il quale, se<ìondo alcuna infor­
mazioni, si recherà pure ad Ischi, 
dov'ò aspfltta+o anche il Princip^Sj 
di Rume^ia. 

Sarebbe ridicola pretesa prosi 

ncsUoare ciò che: si ^ìitàie-*»!' 
stabilirà in queir intervista; ma 
non è ttu grande azzardj il sup -

atteggiarnentcj ol̂ e sembraj do-a 
oisCj delle due jtótefaaè, si deve; 
non y'hà^ dubbiò, chp (e 4lt;re, 
già, disposte, 86 noi^ a jt-isplyere. 
radicalmente, certo, a far f^e 
run grande passo ftvaati alla que­
stione, orA bjittuiio in ritirata^ 
per non incontrare^8|fl loi;9^jìam-
mino un ostacolo, da cui po~ 
Hrebbe'''stóaiurire u W i a é n ì ^ à -

§qjQ, pMsr questo; motivo, e non 
per^ altro, gli amori''ellenici Van­
no sfainàndo: solo per qtiestò 
motivo, laFfaneiaircho.non cre^ 
de giunto ancora il sao momeatof 
\)Q che d'altra 'pai»tè, ccSn'éssa )fn 
vilnienté' ' abbàDdònata , dalI^Mk 

4eti)i.,fastidiù,p|r aloono» né la-; 
spiarsi trascinare dà smanie pia-
Ioniche di naèìonlàlità. si é ^ 
levata coìi. un sol; /grido/, con̂ iî p-
44 ;ièisÌsiona. Tlio'massiD,.,^ .ha 
Indotto il Oambatta, che vi cer­
cava : delle %Vv"éEfture, a calmare 
le eus'fantasie flllell̂ ftlphfj.̂  ". ' 

; Ma evitalo par uà qoi^tp,:, il 

iBìHaziòne per oesoi'l motiuientò ^ 
oontemporanep^,della Grecia,^ahe 
mostra di anelare allo atesso fine:; 
liberare i connazionali dal giogo 

, e ricostituirai a di­
gnità di Eazione. ̂  
: Va movimento graudìssìmo si 

dota i r tù t te l e popolazioni della 

-i 

1 pescatori cliloggiotti 
e l'Austria-Uiigcrla 

La Wprifia e il Dirigo bàtiagliwo , 
di «Iciiol gioriji epa ìra^faterns. In­
torno sirattiiirJìno maggioro o.mìnore,; 
dei î iDÌ»tro Caireli a difendere 1 dir,; 
riiti e. gii mtertsii dei Chìogg!otli,J 
quali pesoanonolìa a^qje dell'Istm O; ; 
dolla Dalmaiia. li Diruto esaitj queste i 
atlitudiru; la lìiforma le.ttilpeiido sd-
diriUura; essendo già mteso che por,:̂  

, , , . . . . .^. , . . , . - ognuno,dei giornali di Slnisira, il i>î  ' 
reb^^^pùtmuano ' m ttitte le r rìiio, /a Bifurm, il pemgliere, iì <:JPo'ì 
piazze dei Principato, e. spedi-JP^'^ '̂='««"''».lQ *̂P?'5 vanno pessima*: 

yioni^ alarmi :e di danaro S O U O | 1 ' ° ^ ^ P T ; V ' ' J . ' ' ' " " " P * ̂ ' " ' ^'^ ••j 1- j ly o ' • -fciH- V ^'"f ^^* è tutto dire, se ponrcggono •. 
.:5itlflte dalla HusBia a FihpcpoU la co3a pubblica i loro particoiari prò-: 

balcanica. 
l LVdìn^ di piobìlitamento d4r, 

ì\ eseroito, serbo fu smentito, ma 
non 7 ha dubbio che | I i appa-

.>rf 1̂  

h . 
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a una sorgente 

Ir- Voi. mi affliggete, signor curato, 
mi allliggete.verai^ent?^ . 

r*. yi saluto. , , 
\— Dio vi guardi. 

. h 
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Hi assicurato voi stesso che quésto,, 
irido lavoro è terminato j non mi re­
ta dunque più che leggervi il con­
muto di un» lettera, scritta tutta 
pugno di monsignorp.- ' - " ' 
Î 'abatfe DeBVialIo trasse di tasca 

\m carta piegata In quattro, lesse 
leate semplici parole; «Al giorno e 
11'ora - indicata dall'abate Desvialle 
cai dò pieni poteri, il curato di" 

pan-Fort le Haut partirà ìmàiedid-
l̂ eute, :e si recherà all'arcivesco-

| - Questa lettera è firmata, come 
'tet^ vedere'voi stesso. 

Obbedirò al nUo'àrcIvòstìbvo, sì-
lore.̂  

Sarà maglio per voi.... per tutti, 
i9la vostra partenza non sia troppo 
itata. Potreste lasciar il paese que-
" notte, per esemplo; avete la ̂  gior-
'ta per mettere 1 vostri affari in 
l%e.^Partendo a piedi verso le 
iddi sera, potete giungere a Vi-
'2 In tempo da prendere la carrozza 
jQTÌpassa, credo, alle undici. Ignoro 
p elle decìderà di ivo! monsignore, 
'̂  vi consiglio di disporre ogni cosà 
^f un' assenza che può prolungarsi, 

• Sta bene, signore, 

Era venuta la aera, Mamma Ilaria, 
' j r ^ 

inginocchiata in mezzo alla camera, 
insaccava in una grossa xaligìallibri 
e le vestimenta del suo curato. Ogni 
tanto ella si arrestava, si asciugava 
BilenziosameMe gli occhi, p ripreui-
devail lavoro. « Signor curato, » gli 
disse "timidamente e senza rivòlgersi 
per non lasciar vedere gli occhi rossi 
ed il viso commosso, «signor curato, 
hai tUjpreBo delle calze di lana?»-

L'abate Roche, che terminava di 
alhbbiàre una piccola valigia, parve 
n04. aver bpn compresa la domanda 
àeUa.buona donna. «Va benissimo,» 
diss'egli, «va benlesìmo. » 

E mamma Ilaria non osò dir più 
nulja. 

Frattanto il prete prese la lucerna, 
si avvicinò al̂  Crocifisso che pendeva' 
dalla muraglia, e, aveadonelo stac­
cato, lo posò,sulla tavola, e lo nettò 
diligentemente dalla polvere accumu­
lata negli angoli. Quando ebbe ter-' 
minato, avvicinò il crocifisso al volto 
come per esaminarlo più da vicino, 
e io baciò aeu â runiore, mentre mam­
ma, Ilaria voltava la schiena; poi a-
scìugò l'avorio, credendo forse di a-
Torlo macchiato col contatto delle sue 
labbra. In seguito andò a prendere 
dalla gran valigia un tovagliolo bianco 
avviluppò in e£so il crooifisso, con­
giunse i cappii, e tonto di fissarli con 
alcuni spilli; ,ma siccome le mani gli 
tremavano, disse alla sua governante 
eoa voce ohe si sforzava Invano di 
render ferma: «Mamma Ilaria, li vuoi 

mettere tu questi spilli? Io non vi 
riesco colle mie gròsse dita9» '' ' 

Mentre là vecchia obbediva, l'abate' 
Roche sedeva diaauzi al tavolino i 
próndeva un fògUò di carta, e seri-

eìi a Belgrado, 

'^akSmàW i'oFfflre-à^greloìii 
riiaroìa, i la propaganda anries-
siohista ormai ha fuso senẑ a mi­
stèro i popoli di quella, vasta 
ragione. 

Ora che lâ  spinta è data sarà 
molto difficile infrepare ìl„ tor-
r0ut€» ohe minaccia; e forjo pre^ 
Vedendola impoBsìbllità di con-
iten'érto, il colloquio d'Isohl si 

5 ^ L i >- V 
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veva: «Signora '̂COntessa, voi avete 
trovato il mio cristo d'avorio degno 
d'attenzione; pertìlettetomìdi...,» 

Stropicciò la lettera, 0_ sopra un al­
tro foglio scrisse di nuovo : « Signora-? 
contessa,.,,» 

Rinjase qualche momento cogìi oc­
chi fissi su queste paiole, poi alzgn-' 
dosi, ed avvicinandosi alla sua go* 
vernante: «Mamma Ilaria, domattina 
tu andrai al ca t̂̂ llo, » 

— gì, signor curato. 
-T: phiederaì di parlare alla con-, 

tessa, e le cpnsegnerai aiesjÈ^ .croci-̂ ' 
fisso. Le dirai-che glielo mando io. ; 

-T Non lo-pprti6ri|i,ì:idunqu6 teco, si­
gnor curato? Ti dovrà far pena non 
averlo più, fìglìdlo ' mio.' La contessa 
non ne ha bisogno. 

— Farai quel che ti dico, non è 
vero? • ' " ' 

» Certo che lo farò; ma ctî ando 
ritornerai e non lo troverai più.... 
" — Io non ritornerò forse tanto pre­
sto, dipenderà da quanto monsigno­
re.... 

— Sì, si. Se monslgnore'ti desti­
nasse ad un'altra cura invede di que­
sta, per esempio...." 

-— Può darsi.... 
— Tu non stai più bene ^ui. Io 

non so che cbea si souo fìcCatt nella 
tenta quella gente, ma non valgono 
più gran cosa: sono ingrati e disgra­
ziati tutti, si, tutti. Li ho sentiti, ,Ù 
conqsoo, Dio li punirà. Ah! raonsl-

nore sa tutto ciò, ne sono certa; 
gli ti darà un'altra cura, ed io verrò 

r f - - S i - ! " - • • 

teco.... e, rÌcomincie|e^o. Tu ^ara^ 
;̂ (jmanì„airB ĵ:oi,Yes!joyado; mi ^crÌ-„ 
Wal^ subitp,,e'|,ib.partirò,:Cì)ll^ ya^j 
lièi'e. Se andremo ìont9,no, ^^ntg iĵ -̂.-
glio, la gente'di iaggià sarìi fdrse'mi- ^ 
gliore di questa qui..-. MijS '̂jyerai ( 
appena. arrivato,.»,,., baserà uii^ pa-r; 
rqla : « Mamnià Jiarìa, %ìéf^, »-, Io non -
dqmando di ^iìi.',,Ahl,so potassi par--
tire'con tei ']?iaItti hai ^ag^ue, si­
gnor, cura,to, tisarei 4'imitìcoio ;̂fl7-;i 
glio mio, l vecchi come m^ non sanpo ( 
più camminarê  ; .̂  J ; •>, , . * 

La poveriî d̂ontìa si: accalorava par-
labdb, spezzava le frasi, a'interrom-r _ 
PQvaad un tratto.,,, Bila'tóaxa: in-^ 
liopo al parete,'é |er avvicinarsi a 
lui ancora una volta, toccarlo eà î .̂-
carezzfario colle sue vecphie manj,.̂  
non trovando alt̂ O; pretesto, si die ^ 
spazzolargli luugam^l^.là sottau^^ E 
intanto pensava,: «Se non doyessìjpiù ,. 
rivederlo, Dio mip, gè non dovessi più 
rivederlo! Sai» riprese à-dù-jé, A«'han 
messp nella tua valigia unî .pìnquaî ;:.; 
tina ili scudi, ch;̂  ti rifliàngono: Àvey9̂  

fatto economia «ulla 'sp̂ sa? .lHQî ,\té.j 
l'ho detto perchè ine lite^^tj; do,-' 
mandati, egli avresti da;^:a^q^ei vì> . 
lanzoni. I tuoi oinqî antà ŝ u4\|̂ p;|Ì9() 
néll'iingolo,̂ ^ smistra avvolti nei fâ -̂  
z o i é t t i . » , ; ' • ••' •• 
' je domandava perdpno a,D|o se men-
tjya f̂jopì,'perchè (juel denai-ò era suo; 
mjL'̂ Cotìie lasciar partire il,'figliole»,, 
senza un soldo?,. "̂  ,( h -f 

Il curato era ifnniohiteV guardando/ 
sempre fi tovagliolo sette cui stava jj 
crocifisso. Le jiaî óle Aella buon?., donf, 
na davano ài suo ^dolore uh "altro 
^orso, ed egli mormorava: «Grafie, 
mamma, bupna mamma!» 

1— È un piccolo "'villaggio, non ò 

tigomiii._ 

Qipoira nettaoiente « brevemente la ' 
qij<!st!one, qt̂ sle risulta dalle dlsass- : 

;sioni parlsmenlsri e da noatr? parUco-
lari informasiopL 

Nal trattato dì commercio tiel 1867 
Ira l'AujlHi.lljgìiiirìa e 'rìtalìa, erano ; 
garEutUi i diritti di pesca reciproea- ••) 
monte, e qii?!U dì cabotaggio ; e la 
ecse, i^ quei priipi anni, Bndai'ono in-, 
Esnẑ , sLbìist8D*s ben?. Scoppiava al­
lora qual-'h? fcurnsca più-0 mano 
chioggiotta,, ;ma i ncstri pcsu-avaao 

\ * 

ali un canto.... noli'interno" della car-
rezaa,,non'àivero? nell'interno.,., 
^ :Lentan[ente il prete si ara, rivolto 
véiUo di lei;-e l'aveva circondata col­
le eu ,̂ braccia, e tutti :e due scoppia-
vano ;̂dai"8ì»ghio3Zl: «io sono infe­
lice, mia buona mamma, * diceva egli; 
;«|iOh dimenticarmi, non ho che te.... 
prega per me-.-.ohi quanto sonoin-
feiicel...»' 
,, fej raddJi-lzzò ^d un tratto, e, guapj-v; 
dando il suo grosso orologio: «Sonò' 
|l.e: (iìeéii bisogna partire per iion per­

ire là carrozza. ,, 
"'— îcuraiUeate, figliolo mio, sicu­

ramente, bigbgiià partire. ^ , ,, 
.' Corse ad un armàdio, prese un bic­
chiere, vi versò del vino con m,ano 
tremaijten-e,, piangendo,* e sorridendo 
.jljnsiemeV.glì i>orse il Wiphmre: « Be­
vilo,' bevilo.,.; Ora va presto, va prp-
•qtp....»' (Jli mise il mantello sotto 'il 
'|rac,cÌò,gU diede la ?u,i pioc(Ja va-
iigia ó̂  il stio bastone:, «Camminî  

A 

ppi. gran, cosa;! ma tu cammini in panile, il cupo atrio, e si levùireap-
fretta, .ed avrai caldo. Arrivando ^i pelle, come se'blutaase il sub pas-
Virez'domanderai all'albergo un buon sato. Allora s'incamminò per'lo sen-
hlcohiere,di.vih'caldo.... me lo prò- tiero che scende dietro il villaggio. 
itìettijj'SigàoS'Curato?.., E ti metterai Non era una partenza,'era una fuga. 

OrW avevano ordinato di non risve­
gliare l'attenzione,' ed egli obbediva 
girando attorno ài villaggio. ttaU'o-
steria sfiiggiva il morràbrìo confuso 
dei bevitori tardivi : afì"rattò il passo. 
Quando fu prèsso al castello, sentì 
uno scalpitio di cavalli, e, dalla gran 
porta rimasta aperta, scorse al lume 
delle lanterne alcuni camerieri che:, 
stavano sbarazzando delle valigie una* 
carrozza da viàggio. Era 'quella del 
conte di Mantéignoy che tornava nel 
castello de' suoi ^adrì. ;. 

Finché era/'nèllè vicinanze di Grand' 
Fort, r abate Roche,' pensando più -
che altro ad evitare ogni incontro, 
avea camminato con passo fermo, e, 
si. era sentito coraggioso: ma quandô -
fu sceso nella vaile/quando^^i t̂ròvò ' 
solo, cacciato dai vento è dalla piog­
gia, quando .scòrse ìsoprà il suo capò' 
quello lunghe nuvole cupe che sem­
bravano dargli l'esempio della i^ga, 
e volerlo trascinare con esse, sentì 
le gambe piegarsi, la disperazione im­
padronirai dì lui, é, avviluppandosi 
più strettamente nel mantello, se­
dette sopra una pietra, ^ ^ ^ ' v̂  

La montagna era nera, questa cara 
montagna ch'egli aveva tanto amata 
e così spesso percorsa. Laggiù il tor­
rente correva sotto gli f̂aetl; ecco 
il villaggio, la chiesa, il presbitero; 
colà mamma Ilaria piangeva pensando 
a lui. 

1 \ 

r i : 
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proteggano e^t'àiicòmpagninol... Mi 
scriverai doWni a ser»?»' 

« DòUàni à 'sera. 
Essa ĝ i aveva,pr^so la manò^uA'. 

ultima volta,'e, baciandogliela senza 
'.^h'egli p̂ Uéàsàè d̂ allontanarla, gli 
diceva: «Scusami, signor curato, scu­
sami. ».! 

Egli partì. L'aria era grave; una 
pioggia fina cominciava a cadere, L'a­
bate Hoche, guardò il vecchio cam-

: . i 
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iza fóolestia t secondo la' loro thU 
dinì tradEzìons I!. 
Qa&ndo spilo U trattato dai 1867, e 

i ÌQfìiIsrono a Vitona, alla fine del 
i87S, i primi î egcziaiì per H nuovo 
trattato, i comnibssri ad ì minisir! au­
striaci ed ungherési erano irremovìbili 
noi i'iQuiaro la f&coltà della pesca Q 
del cabotaggio ; poi cedevaro per il 
oabotsggio, ma erano ìne«orEbili nel 
riflutaro la peict. La qual conasssiono 
(Ssl ciil̂ aleggio sfirzs la pasca, ora ir-
riìavantffi ; porobè sono »pccì»!mente la 
bwobe pÉScheraccie cba hsnno l'occa­
sione 0 l'opportunità dì farà il ctboìag" 
glt̂ , sb>rcfndo il pasco sulla costa. 

Ci ricordiamo corno allora il coinislro 
degli fcffari tkVM, ì'on. VÌs:;ontiYeno-' 
gts, 0 il prcsidectfi dei Consìglio, l'on. 
Mittgbfctli, foìsaaro Tiramento spiacenti 
di codesto rifliUo, e m t̂teasero in cp^ra 
tutta l'inflofirisi dalle e. rJÌBli rela/ìoni 
poiiiicba ira i due Sl4tì, per aiutare il 

M^egoziapro itsUano ; il qVAÌQ aTSva 
fórmsmeme dicl̂ ìarsto cb--3, sìnsi la 
pesca roacpercbba i negoziati, e si rl-
fiutsrtbbo ad ogni ccnc93aion2 dasiarla 
» !aì ora delia popolasioni dì confine. 
Il che, per certo tempo,dell'anno, equi-
tale a Î r patire la fsmo ad alcune po­
polazioni àustriach 9 di corRns. 

Con queste pròapetiìTo di rappresa-

il mlgUo, nei mare territoriale ausiro-
ungsrioo, si vietino le reti a strascico 
e altri metodi specialmente usati dif 
Chioggiotti. Sa Ifl sue domanda iomTù 
fccolle, il trattato, rispettato in appa-
rflcua, Barabba violato nella sostanza j 
perohè, perseguitando i Chioggiotti, vi­
gilandoli con sospetto, proibendo loro' 
l'uio degli strumenti che adoperano dà; 
secoli» li (SOatrìngerebbaro ad afcb̂ n--. 
donare qua! siti, 'fi allora il mare si-»:; 
rebbs in balla esclusiva dei pescatori 
Indigoni, che, come è provalo, per 
minor bravura e per minor bisogno, 
non avventurandosi in tempo cattivo 

I alla pesca in alto mare, f ̂ rabbaro rin-
carire il pocp. Qaìndi si dovrtb^e 
sempre ricorrere ai Chìoggìoitl, I qaî ii, 
ó muterebbero bandiera a nazlonaliià, 
avvera sarebbero assoldati da inpren-
dìtorì di pasca istriani o dalmatini, con 
dgnno dell'Italia e loro. 

È evidente che li Governo italiano 
davo difenderai ad ogni costo; ma in 
quii modo? 

Se il Governo austro-ungarioo asse-
conijaase l pregiudizi slavi, e si -vdl" 
gessa in pariisjolara a dsnno de! nostri 
pescatori, bisognerebbe colle rappresa­
glie economitba rispondere alle rap­
presaglie economiche. Ma il iGòverao 
austro-ungarico si ò condotto finora con 
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gUé^^naaciarono i negoziati di ViCiiual idiguìtà td equità; ciò riconcbbero cot 
1 qiElì, ripigliati a ^''^^h per '̂ottima 
situazione polìtica, per la solidjlà delta 
relazioni fra rilalia e l'Ausiria-Unght-
ria,.e per là iermezzi del negoziatore 
italiano 0 a un tempo per la sua pie­
ghevolezza a oonseutire alcuni hvori 
a ctrtQ espcrlf.E'oaì austriacbo che non 
gli parevano dì grinda importania, si 
ottenna la pesca. . 

Perchè il Governo auitro-ungarìco la 
rìfluiò per cosi lungo tampo, o col ri­
schio di mandare a monto i negoziati? 

La ragiona principale ò che sin d'al­
lora le popolazioni slave della còsta in­
fluivano a Vienna perchè si cogUeise 
i'eevasione del nuovo tcaltato per re-
spbgfire dalle coite istriano è dalmate 
i nostri posiatori. Antipatie politiche, 
e pù accora invìdia dall'arte, li soapin-
gftvano acid* Ma, serza tanto vocio 
d'//fliia irreà(nta, allcra gli Ualiam del-
l'Iatria o della Dalmr zh accorsero alla 
difesa dei Cbloggloiti ; e Ton. tùizUlf, 
difendendo alla Camera U trattato di 
commercio coli' Austria-Ungheria, ha 
dato lettura, « inserito anche, nel suo 
discordo, se non ci inganniamo, alcune 

,nf̂ (i7jr.iii (ìf.j?u ItaSiftni dsH'oPpcsta riva 
memo dall̂  aspetto economico, o non 
intorbidandùìo — come non deve es­
sere Intorniato — di clementi polit'cì 
estranei alla questione, dimo îtrsvano 
coma ia p«saa dai Chioggiotti fjsso u-
tilistima file popol̂ z'onì della Dalmtz'a 
0 dell'Istria; còme se ì nostri non la 
prat;c;:i3sero vi sarebbe penuria di pe­
sce a bucn mercclp, the è il cbo dei 
poveri ; o come anche nel ctb':ta£g'o 
rendevsno preziosi s&rvizi, a permet­
tevano ai dalmati ed sg'i istriani di 
darsi a più lunghe, difficili e frutluozo 
navlg^zipni, lasciando ì piccoli servizi 
dì costa ai Chioggiotti. E, poicjiè ave-, 
vano ragione, la loro istanze diedero 
modo al,Governo di Vienna di elìdere 
quella, opposte djgU Slavi, e di con-
•«ntire la pesca al Governo italiano, 
senzft:J^f îp!6 la f^rmez» del nostro 
ncgoziatora aviva persuaso il negczia-
lore austriaco ch -̂son £ti sarcbba con-
chiuso nulla. La pasca era divenute, 
infatti, il tema obbligato con cu| il no­
stro Legoziatora esordiva e chiudeva 
Ì9 disQussiont Ideile rIuti:oui incese a 
deiinìre Iscpndìziom del trtUato; e la. 
sua, provvida oatinsKiono, aiutila d&.I-
razìohe propìz'a del Governo a dol-
ranbiacialore nosiro s Visnna, etbj 
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E infatti,] dal 1878 al 1879,iChiòg. 
gioiti peEcirono sotto la tutela del trat­
tato tranquillamente,,, secondo 1« secolari 
consuetudini. Ma la mozione del deputato 
Bulati alla Camera dì Vienna contro la 
pesca del Chioggiotti, intesa a ri<li;£.-
mara il Governo a più dure discipline, 
è stata^ il: seguala del rUestarsi de} 
fanatismo slavo contro i pescatori chiog­
giotti. E anohé oggi, pìùch? il fana-
tjsoìO: ppiitico, opera la gelosia del me-
ilÉere. Nilla interro^szìone dell'onore­
vole Lu'-zitii, nella risposta del Cairoli, 
a in alcuni documenti pubblicati dal­
l'OJJÌTÌÌOH^̂  si esplica la nuova f̂ sa in 
cui è entrata questa controversia pella 
pesca. , .• ' . : 

Il dottor BuUti, nella C:im3ra dei de­
putati in Vienna come nella Dieta dal­
mata, non negu che 1 Chicggiottì ab­
biano dal trattato il diritto di pcscire 
olUo il miallo dalla costa; ma c'omsnda 
che si vigili severamente perchè non 
passino mai il miglio a cha anche oltre 

cordi Q\Ì onorevoli CaìroIi e LuzzatU. 
alla Camera. Ed ó p«roìò che parve 
conveniente all'on. Luzzaitì di suggerire 
un'idea che il Presidente del Conslgllo-
àccolsa. 

Poiché il msre Adriatico preme al? 
l'Italia come all'Austria-Ungheria, à 
dorrebba all'Italia com3 al suo rìcino' 
oha un metodo rapace di pesca nocesie 
alla propagazione dalle specie; si prenda 
l'iniziativa di un regolamento intarnaf. 
zìonale per la pesca del mare Adriatico, 
vigilato d'accordo fra ì due Slati por̂  
IR SU31 esecuzione. Cosi sì fa anche per 
terra coi cartel;! doganali; il ,s$rvi?ìQ 
di confine, psr vigilerlo più esattamente, 
ptr togliere i dissidi, per frenare il eoo-' 
tf&bbando, essendo fatto in modo misto 
e promiscuamente dalle Autoriià doga­
nali 8 dì pubblica sicnrezza dei, duo 
Stati. E si regola, come,è noto,,neì 
cartola doganali. Perchè, con'uno scopo, 
di pace internazionale e "di tu'.ela delle 
specie itìologichè, non si potrebbe sU? 
puhre Ira l'Lalla e l'Auitifja-Ujigb êxij, 
un cartello doganale marittimo? , ^ 

Qaesta idea era stata mossa avanti 
dMl'.Dn̂ .Lui8Stti fin dal. 187B Oggi l'o-
cì la sspere che * sarebbe stata accolta in 
principio con qualche («voreaVienns.» 
Mi non b'B3gDercbb3 lasciarla cadere; 
bìBcgnerebbo concretarla in forma pra­
tica, troendo consigli da quella scuola 
pei pescatori chiogglqtti che ba.n.uo,. lun̂  
ghe tradizioni dell'arte loro. È ci duole 
di leggere nel comunicalo del Diritìo 
che lo. aperture prime del nostro Go-̂  
verno Ì\&LO slato generiche; dovevano-
essere concrete, perchè ;è soltanto con 
propone chiare che si ottiene la cono-
scsczii esatta della m«gg'o:a o minore 
posslbllilà dèlia loro attuaa'one..Forse 
U Governo, austro-ungarico a ^proposte 
non concrete o incolori non avrà vo-̂  
luto rispondere con un rìflùtoi poco icov 
standogli il parer .benevolo. Qoindi qua-, 
sii primi affidamenti cfdcicsi non ci ap^ 
pagano, s non vorremmo che fosserô  
di quelle speranze vagita» chè^si lanno 
balenare egli occhi degli Ualiani di 
tratto in tratto dai ministri aUnàll, o 
th3 poi svaniscono. -^(Perseveranza) 

tura ni Oastello di Monoalfari pe^ 
firìèl saluti p!ù flòrdlall. 

NAPOIilii 4. — Leggiamo aoìltt 
aàxuttà à'y Napoli: 

La Gi«ntft non ^K ancora deliberato 
sé là oonVoAftzIolis dei : OòmlìEi debba 
e«fl^,;Mta. pel 22 o pai 29. Ma V ft 
ragìonluSidftre, ohe, titesaU lungo 
Iftvord ohe xieoesslierebli^ 8» !& 0 
d'Appallo àpprovaass i | iiggittiizioà 
Ideila B3p%Uzlone pro^falfils, *Mi 
fissato deflaltivAmente U giorno Sd. 

In quanto RUS òrlmai famose mani' 
polazioni fitte dilja;, p^putszlirie el 
si raaoontaao sast grAzìoslssiml ; e al 
fa oaleolo ehe a pooht del nuovi liorittl 
dalla I>3put«zÌone possa flaonosaersl 
U diritto elettor^e. 

Oli amiól della Daputszionfl provin­
ciale, appana glnniifl a Napoli V ono­
revole ministro dell' interno, â oor-̂  
aero per d sporne l'animo «ontro il 
Municipio^ e dieesl giungessero per­
sino ftoMedera al Governo lo fiologU* 
monto del Oonslgìlo. 
, Se non slamo male informaiit VH* 

;î orevol9 DspretU riipo^g .̂di non sm*, 
tirargli posilbUe ppier apdiiif ire qai-
Sto desiderio, ma chi'aall'aìtro lato 
non avrebbe dato agli aunioi dell'am-
Éinlsthtzloiie mnnielpkle U soddisfa­
zione dì-rlabìamare da Hspsli U pre­
fetto. 

; MANTOtA, 5, —̂  Ieri, «orlve la 
GàxseUa di Mànióm, parvenne ai mtt-
nisJpìo U uffijiiBjb! oomunlo^zipne ohe 
il mÌn$stsro delle finanze asaonaente 

[ li ridurre l'odierno canone governa­
tivo, eh» è di L. 280,000. Ì L . 270,000 
ijnnxie pai futuro ctulEqueanlo. 
. Xguorlamo jsila aiunta mvniéipals 

reputi safn^tenia questa, ridozlone di 
L. 10,000.,Il Oonslgilo satà'pronta--
inerte' tibs-vbsltd' e deaidarà' sì aèsu-
lùa l'abbonamento!^idazil governa­
tivi Goir indicato «anone, f 

— ta QaxxcUa d*Autista scriva : 
Tutte le notizia date dal giornali sulla 

oonfarenzs dei ministri tedesoht delle 
flnanne & Coburgo sono erronee. Lo 
ŝ opo di quella confsranKi cotislstsva 
nell'esamìnare nuove proposto 'per al­
leggerire 1 siiuQ^ktU. N)n sono state 
prese deliberaif^r IA proposte sono 
.stata accolte ai rff&fendnm. 
^ — R spetto all'applicazione dàÙi nuó^ 
va legge militare non è stato dato al­
cun ordine. É cerio parò rimaainento 
tumsnto der contingente dalla leva. 

AUSTRIA-UNQHSaiA, 6. — Si h» da 
Vienna : 

Ieri «era il ministro Iliyjaerle è par­
tito colla stia fjkmiglia psr N arderne y 
in congèdo di due mesi. Barante la su a 
assenza io soaiitulsce nella direzione 
dagli aflari il consfgltera KnUay. 

t giornali pubblicano artìcoli di ne­
crologia del professore H b.-a. 

ATTI UFFICIAll 

htOaxxeUa Vfflolai» dei U agosto 
QOnliene: 

B̂  decreto 11 luglio che autorizsala 
• Sociat& nazionale par gazomttri ed 
acquedotti > sedente in Pisa. 

fì. decreto l i luglio ohe approva al­
cune modificazioni allo statuto della 

^ r ^ _ 

, < Associazione mariltlma Italiana * se­
dente in Venezia.' '4ij 
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" KOMÀ, B. - I giornali di Roma 4 
fanno sapere ohe il ministero delle 
finanze, continua 1 suol stadi per l'a,-
bolizione del corso, forzoso, ma ohe 
sono premature tutte la notizie di 
trattative con greppi di banehlerl 
esteri. 
_ FIRENZE, S. - Ieri l'altro sera, 
dica là Nazione, giunsero da Sarlino 
alla villa di pfatolino le due p'ù pior 
cole figlie del prlnoipa Damldoff. Eisa 
èrano aosom^agnàte dal maggiordor-
mo oav. Haoht, e da due gfty^rninti. 
Coeì tutta la famiglia del pijiwipp, 
meno il primogMto BUm, llquale à 
in educazione in lughilierriî f̂jl troyi 
adesso riunita a Pràtolìno, ove ^p^re 
V0SÌ9 ohe giungeranno al prlìsi hel 
prossimo settembre la LL. TSik, i\ priu-
èipe e la prinoipessa. 

TORINO, 5, -r Ànéhe quést'anno 
ia prinoipessa Òlqtìlde iìi ò trip^atft, 
& Torino per asaliiSera, nella pietró-
poUtaus di San Giovanni, alla eom^ 
memor̂ izioue della fuortg di Q r̂lo 
Alberto, Fra poso partirà p ';r IParlgl, ' 
Le Loro Maestà al reearono In vei-

i FRANCIA, 4 -^;u Journal OfftcieÌA' 
.vendo annunziato che il sig. De Monte-
'b̂ sllo lasEJì&va il posto di primo sègrér 
tarìa d'amjbìsciata-a Londra, scrive clifi 
csssudo questi ;inf itti} ;m{nÌ8tropl«nipo-
,t4iizÌariQ,.Barà ine&rlcata di una lega­
zione. É quasi òarto.ohe sarà nominato 
alla IfgBzTohé di'Ppalcìa a Monaca In 
sostituzione idi l^fibrsde-B^haina; 

> \ mMh.3^-^^.lm¥^^ Mnif> sta. 
b'iito rore collegi in varie provinole 
V , v . : ^ Q . , • • • •- ° ••.:•• • ^.^ • - • 7 1 . 

l'uso ia fjsia di sant'Ignaziàdi f.ryiU 
fondatore dell'ordine.,.; < >, 
iL'ìadpgìoQ.deiSinl 1 fu tratta proces--

«•oralmente ^d Aip̂ eitii e seguita da 
gpn,folla di'popolo. ìî yéseoVo di V.t-' 
tprla'presledévala cerimonia essendo 
a^malito-quello 4i.S-VlglIm 

" Sariv* il .Diario Eipanol : 
;In Madrid si prepara uw grande ca-

•yalcata Che formìrà parsé̂ del prcgrom? 
nja deire'fèUe ih onore dj3l celebre poeta 
Calderon della Birca. La direzione delle. 
faste sarà sfidata ad.nnacommisiiona. 
di dliitinUìettaraii,"artistiesto-iografi. 

'\l'^^Wgf^mòMi'Impardal del 3 : ' ' 
\ jlù'̂ gfiriJSib stiano'termlóaròholé fo-
ste dr^Loyòla con: la cajebrazioneid ,̂ 
uòa'Mes^à in onore del'fondàtore 'del-' 
l'Ordine dei Gesuiti. •' 
"' (Una folla Immensa composta di ce-' 
sóìtf;̂ dì'Vx solitati fcaWfsl!, di dampa-
gnolì, 0 farè8tìeri;%gò'nibrava"àbii 
SQlojla chiesa, ma anche'là* strada. ' 

|INGHttTEBR'i,'3. '-̂ '̂Sl hi di Londra: 
' ' jll''Governo ' slabiìì di mandare nel-
l'Àfrfanistan W'jlselcy, l'o-ganiziatore dì 
Cipro ed'il'domatore deg!i Zuiiis. ' 
'- 'r-ì\giornoacpiri?:itconiaKmbarley 
segratario di Stato' al miaistcrò dalle 
Colohie aniinnzìò avci-e'il goyerno rl-
chiamito^dài, Cajpp• air'Bai-tio'"fî ó;̂ ^ 
governatore di quella .colonia perchè 
su parécchie quìilìoni' ia sue vedute 
non erano m^pinio'cìli cpn quelle del 
minÌjKrj, e fiérchè il suo progetto di 
cohfaderaziòne'ha abortito. ; . ' , 

PORTO iALLO, 2.-11 DiarÌ9WÌfo-
Aicias pubblica il decreto ài S.Ja.iiRe 
^^i'Port08alfo^<ihéMfiilàcele colcijs-

îî nìj(aitè, aliai Souietà che al còaiìtul 
WprèMsm ente por intraprendere grandi 
lavorineìfó'zlmbeseV / • -" 

OLANDA, 4' i - SibaAmUerdàrii: . 
ir Re e la Regina 'andarono ieri al­

l'Ala; la Rsgina attende 11 partp. 
; ̂  !irprincipe reale À¥éÌìVahdro d'Òraoge 
'pani ô r̂ Parigi prima dall'arrivo della 
coppia "réiile. ' ' , - , - ' 

GERMANIA,, S.̂ jr. Il pariito 'sociaiista 
va slasciandpsì g^^|i| a|,di8seGeì insorti 
fra Hasflelmanri danna parta e Llebk-
'nethl p B.bsl dall'altra, con grave sca­
pito'dell'onoro ^̂ jrapì̂ alo di quaati ai 

^ Padova, 7 
'- Semola anperioro Commlalle 

SealoorlQ — Dimin*, altofleo,Avrà 
luogo la diatrlbusione dei premi alle 
idunne di questa Soaola. 
4' t i» ' t a t t do . — L» aisminiatrazloae 
della OjmmiBsarla l andò ha pubhll-
0 >tO 1* «irriso di" oosaorao ad uà*, o 
plî  piazza X f̂tl̂ ^Vla quello istituto, 
Indicando 1 requlsHI nfloessarii pagi! 
aspiranti. Le domande d6vono presen-
tfirsi, a tutto 11 31 agosto corrente, 
ai segretario avv. P. Squwcìna nel 
«Uo studio in Via PedroocÙ 1. piano 
del Teatro aaribaliii. 

^Fer u n a cara disfnata. — Ieri, 
quando li mesto accompjgnamenlò^ 
delia compiànta gìovìneitii Ercolia a 
Bassi giunse alla Porla Savonarola, le 
gnorine Ferrari Carolina e Patarello 
Usrìa pronnî ziarono sulla b ra parole 
assai toccanti, da.cUi tutto il seguito, 
fa visibilìxienie commjsso. 
, jLé alunne delle Scuole Migistrali e 
delle Comunali seguirono il'feretro al 
C4mpo Santo. 
. jTra dao frateUl. — Per que­
stioni di fimÌgU& due fratelli ioco 
Venuti a diverbio, e uno'feri l'altro 

L-" ^ • # 

c^n una epUlA ds. m t̂tìr^fisalo. 
La fjrìta non ò ài alouna gravila. 
iinlntatero delle VlnauEe. <-:• 

Visto U a.jpsnratQ 8,aprlle 1880, N. 
6370, nonehè il D^ereto Mlnisterlaie 
20 aprile anzidétto, N. 4728, oonoer-
nentljU esami di, immissione e di 
promozione agli lo^pieghl deIl'A.aimÌ ' 
nlstr^zione Finanziarla^ 

;, ; ., ÒBETEHMINA 
; -^^ •••: -. A r t . ' l . - -

E aperto il eoneórsoa numero ses-
santa p::sti di Vige Segretari e a nu­
mero cinquanta posti di'Òomputlsta, 
tutti di ultima olasie, nelle Intenden­
ze di Finanza, da aonferimì par mezzo 
di esami, olle avranno luogo presso 
ie lutendesza di Bftrt, Bologna, Os-
gljarl, Firenz», Napoli, Palermo, Ro­
ma, Torino e Venezia nel giorni : 8 
novembre p. v. e Rueeeflsivl, per 1 po­
st̂  di Vlse Segretario, 15 novembre 
p.;V: e suooessivl, per I pósti Oom-
PRtlsta, ' 

Art. 2. >t.. 
-> Le domande di ammissione al lud-
detU pQB̂tl dpvranno essere stese sopra 

>^i^ta hoUata da una Urs ed essere 
presentate almeno SO giorni prima di 
quello 8t4l)ÌUta pel eomlooiamento do­
gli esami, drolfsaun ooneorso, eoi 
corredo d)»i,. seguenti documenU, e 
cioè: 
- h 

Atto di nasolta, dal quxle consti 
che l'w(plw»t9 b* .i^ggiuR|*i'et4 di 
anni 18, e non oltrepassata quella 
di 30. 

T - - P n L 

;, Attestato di licenza di un Liceo, o 
dlnn Istituto teonioo del Regao. 

Certiflaaio di oUtadiuanzz ^allana^ 
\_f^ o^rtìfleato di buona condotta rila­
sciati dal Sindaco. 

Fedo di spaochictto rilassitta dui 

Tabella dei servizi sventualmente 
preiiìtti In qualunque Ammlnlstraslo-
ae dello Stato. 

Tutti 1 concorrenti dovranno Indi­
care la oUtft sella quale Intendono di 
sostenere gli esami. 

Poma, Oddi 31 luglio 1880. 
p. il Ministro 

f. MAS-AZIO 
S^el OóngreKiio dello Biinclia 

l iapalarl . — Li OaszeU.i doT i?,/jiìu 
scrive ! 

« L'onor. deputato comm. Luigi 
Luzzati venerJi e sabato dolla suorsa 
settimana fu a Bologna ospitato dal­
l'onor. Mingbetti. 

« Egli si trattenne cogli tgregì suoi 
amici Ui òtti il direttore dalia GASSA 
di ri?parmIo, ìngsgaere Oisare Zao-
chlnJ, Il presidente delta Bsnoa popo­
lare, o*v. Paolo Silvani, Il deputato 
Ferdinando Berti, il prcf sasore D'Apel, 
trattando e del Congresso delle Gasse 
ai risparmio organizsato a Rima, nel 
novembre, sull» Impìrtsnte disputa 
dellosteeso on. Luzzattl coli' on. Sella, e 
del Oongreiso delle Brache popolari, 
ohe avrà 1 nega a Bologna allu metà 
circa di ottobre. Par quest* ultimo sp 
punto psr prepararne i temi egli pirtl 
sabato notte per Milano, ove sì raduna 
fra breve il Consìglio direttivo del-
r AssoelJz'ione dalle B!inQhe pipjlarl, 

del quale l'illustre economista Ò pra-< 
sldente. 

«Il Òongresso di Bologna avrà mag­
giore importanza ^prtcadontl , per­
che, vi saranno rapprÈaantate Banche 
popolari non solo dell'Aita Italia, ma 
sniìhd delta Toioana e delle Provinole 
Merî fonfilt, e vi eonvsrranno pire 
parecchi deputati al Parlamento. » 

laoendlo. — Giovedì notte presso 
Vinadlo (Canor) è «seppiato un grlh-
de incendio, le cui o]ns?gaenze son) 
state dissstrose 
: L* intiera borgata di Planoho è ri­

masta distrutta dalle Simme, e due 
rag&zzesono morte abbruciate. 

l̂ RUcano altri particolari. 
Quindici persone aTTelèneto. 

— Una quindicina di persone del vil­
laggio di Mjatbapgry vanae avvale-
nata nelle clr̂ ostiknz^ segaentl: 

Il signor Oayot. fltt*blle, riuniva 
siila su% volta la famiglia, l dornssUci 
è gli operai della fetori». Appena 
terminato 11 pasto, i eohTltatl prova­
rono terciblU spasimi, segutt da vò-
mltl.̂ Oayot stfiaso non tardò 'a^'sùa-
oombcre. Merco medicamantl energiol 

Tsî ^mento al. fi^ne .distribuito. Fu: 
spirtana'inchiesta. . 

'iSogaia di donno. — La OaSr 
xslladi Vene ia, in oooaaloue della prc a -
sima regata doUe donne, pulb'loa - quei* 
sto latoreasante rIc;r3o : 

« In ooMsione ohe dcminica proi-
slma vi satà una regjiti di donne 
crediamo rpporluao di dare U de-
serìziona di un' altra regata, toglien­
do!* dal Naasero dal 15 migglo 1734 
del Nuovo Tostìglioi-e, nella quale pa­
rimenti ebbaro parte le dònne; 

Venezia Ì2 Maggio 1784. 
Sabato si è dato lo aiiigolare spet-

titcolo della regata riuaolto ottima­
mente vago e brillante. Dleoiotto bar-

-Il 

838 questo Esaldentalc av-

- l . ' -

1 L ^ ' '• ì 
gnorì, che a victìnda'aspoogono iloro P'Autorità giudiziaria del luogo di 
jtanni sudici aliai vista del pobbUco., naBòtta. 

che dfltte bìsioné" a due malgarotte di | 
differenti patrizU, e rappresentanti 
estere nazióni, p3S3he, favolo antiche, 
0 emblemi eoa oro ed argento, e co' re­
miganti riacamente e di perfetto buon 
gusto vsstiti, corrispondenti all' &m-
bUma, cui dalla blasona si rnppra-
sentavfi. Di alcune di esse si scambia­
rono totalmente li Tastiti dopo le due 
«orse, eosioobè ssmbriva ohe la bsrehe 
stesso aveasoro cambiata rappressn-
tanza. Li nobili piironl della blsiòne 
e malgarotts stavano lu gala snlìà^ 
prova di e se e con srohl, col quali 
f.r conservare la quiete ad il buon 
ordine alle nnmaroslflŝ me altra bar­
che, ohe In bizzarria di addobbi, a fi­
gure scorrevano U Quial Grande. 
Dopo lo ore 18 iucom^tclarono là 
corse con quella di battelli ad un remo 
6 preseguìrono le altra de'battelli a 
due remi, gondole ad un remo, e due; 
e la quinta di battelli remigati da due 
fammine per ogsiuno, vastlti gli uni 
e le altro di bel uniformi, e premiati 
quelli a quelle, che primi giunsero 
«Ila meta. Era questa presso al palazzo 
di Ca' Foacarl nella volta del Osnale. 
La macchina rappresentava il M;)nte 
della Gloria. Yenlva rts% p'iji giuliva 
la ffeta da numerosa orchestra di 
strumenti da fi&tosullaMaoohinastflSSB, 
e da altre diici situate in ben f jrm&te 
loggie in diffirentl luoghi del Graa 
Canale ; Immenso essendo stato 11 nu­
mero da' spettatori aello bnrehe su!" 
l'acqua, e ce' palazzi e oaSD, le cui 
finestre a pergola^ abbelliti furono 

&0Q dlffarantl ai^zsi a strutt di 9tcite« 
S. M. il ti9 ratiSvezla, sotto noma di 
co. di Haag, press tanto compiteti 
mento di tale spettacoli, éhe dal pria-
alplo fino alla fine, aloè dalle ore 18 
alle 24 si fase remiga nella blssonii 
di S. E. oavallara G roUmo ZuUftuI 
destinata per la M. 3. a eon PB. 8. 
stìSM. Altri de'periionigst del nobUa 
accompagnamento furono ia altre dalla 
b!s3one di patrlzll. In detta bissona ó 
scorso il Re «ontlnuarasnte a riserva 
di più di un* ora, cioà dopo la seconda 
cotsn, ohe fu la M. S. alla Olia E t -
oiUentissima di 3. E. Zuanne Mooo* 
nlgo... dova la U S. fu trattata di 
lauto rinfresco... 
'"* la quella sera S. B. Alvisa Fisuil 
diodo a S. M, uu'sUra -gran W t 
nel suo delizioso palaislno alla Gtu-
deooat Dall'opposta parta di esso ta. 
eretta una sala con tre càmere tutta 
dipinte da valenti pennelli e corrispon­
denti al giardino.. e sopra la vicina 
palndo si « y j ^ eretta una macohlna 
cdh torcia ^ I h a l l ; e disposti li «pea-
chi in modo ohe rendevano ad uà 
trattola vista dl,,4Ì£tirantl oggetti. 
Stavano innalzate iw orchestre, in 
una delle quali le pia valenti d^a 
donzelle de'Conservatori dell* Ojpttu-
letto a della Pietà cantavano e »ùo-
navaao pei fatti pszsl muslt̂ all. Alla 
ore 5 circi dledesl in tre tàvole di­
sposta nell9 trecamsr»uaiià%nìfi« 
ami, praoedata da prelibati rinfraiBaÙ ; 
e servita eoa U eolita'sj?lendifféBtt|;• 
ed abbondanza. Più Ól 80 furono la' i 
dama sedute, óoms sedeva ti sol(> >̂9, 
e più di 2ÓÒ furono li tìiVàliéW.' S.'M. 
fu ad una tale festa fino dòpo le ora 

7 j b ^ : . - L ^ ' I" T 1 [ ' 

, ecc. eec. 9 
Congedi mili taFl. -.-• È ÌMO-, 

minclato l'invio in congado iì}l|a&t&to 
dei soldati delle olasM 18H5 dì navat* 
lerìa e 1857 delle altira wpiL,;,^,.^';: 

Vglene.— .^istataepubbllflafe» Il 
programma per il:0ongres8o Interna­
zionale d'igiene ohe si terrAtia T̂ *" 
lino dfel 5 settembre p. v .a l Ì2.n r̂ îjî  

Il governo hi del sg&to 11 «enatora 
-Mantegazza, il deputatoiBa«^elU.«. Û ;̂  
dejputato Oocoonl a rappresentarlo la 
•tale OoDgrosso. .-"'̂ Ì: 

I l BlBn^r.jfli^T.:Det^.&oll:''a<'lSi^ 
s ta tua d i Vil lano. — Slamo lieti' 
il poter anche noi annunciare ohe là 
statua di Tiziana modellata dal prò 
fdsspre Dal ZoUo, e fasa In hròàsó 
nello sÌAbilimento del oav. Sa'Pilli JU 
Vittorio è Jaalneatei rleaslta oamo ] 
era di auRurawl cloòjiiUavoro flfiito 
nel vero termine della parola. 

n dfgiano del doAftov VtknV 
n « r . - i l don. T d è f t r i ^ » ' ^ l d 
sao 37 ino gicrao di digiuno, ggli ft si-
curo di arrivare senzi ostacoli al.qua-
ranteslmo. 

Lt sue fHlfzzQ sono straypUo ed^é 
diventato molto pallido ;̂ maà'aochèb5ve 
acqua, cioè dal 46 giorno di digiuao,"Ìl 
SU). Slato nervoso è «comparso, lìlmi^ 
umore è divenuto più soòìavole e nes­
suno dubita ormai dei saocesso defini­
tivo del suo au iase esperimento., 

—- Il Pungolo di Milano ha qussto 
dispaccio: . ^ -.^ ..,..,,^.^. i,.,, 

ISuova-York, 6. 
Tdnner tosEì per tutta la scorsa notte. 
Egli accusa quelli che scommettono 

can;ro dj,lHi dhavQjgU cambiata l̂ ac-
q la chi l)3Ve. _ 

Sì alzò q:ie8ta mane alle 9 e ai vesti 
da aò medesimo. 

Poi b jvelte dell'a-qua agghiacciats. 
Le forza sono come ieri, nia la si­

tuazione può dirsi reiativamenta mi­
gliorala. .. .̂  ,, ,̂ 1 •;",.:.••.; 

Romperà il, digiURO domani. Non con 
acqua che gli f* naugìa, b?ij»l con ;Un 
consommé di pollo.' .'•-..• ,,-,,.a, .. 

Tr is te profeta. — Un terribile 
dramma — sir^ve il Temps -r- ha tur­
bilo lunedi notte il b l̂lo combinata 
dalla gioventù di Langofran (Gironda) 
In occasione dall|j(ì|ta dal luogo. — 

Uaa ragazza di dlotot̂ o anni, sèdotiai 
già da mesi, da ,oa certo Ganeate/fipo-
vana di yenti anni, aveva domandato 
pù volte al suo sedu;tors di sposarla. 
Avfniona ssmpre avuto un rifiutô  la 
giovano gli si è, accostata mentre bal­
lava e gii h i tiralo un colpo di revolvsr 
a bruciapelo nella ragione del cuwe. 
La mùrte ò stata istantanea-

La rea è stata immediatamcnìa arre­
stata. 

X'arma che le ha servito sarebl»* 
fiata data alla ragazza dallo .'steise 
Ganeate. Il glovinotto avrebbe anzi di» 
chiarate alla sua amante t̂ he potrebbi 
servirsene contro luì il giorno che egli 
avesse avuto da lasciarla. 

Le relazioni dei cu i giovani avavino 
avuto per frutto un bambino. 

K'oviunato «edcBoa t esclama B 
Caffdrot 

[ 
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nato a Prtócoforlei ma questo non 
hi impedito di TlQcera il premio 

180 miiriìfe nell'uHIma «strii«:one 
preaUto di G«nO¥«. 

ieri M presjntava aì municipio con 
jcartBlla vincitrice, o na tornava col 
b bs! grmxolotto. ^ ^ 

iXQvo inoÀo di far qàaltrlnif. 
La polfzia di Parigi è sulle Iracoie 
UQ ingê ooSft «ofodcònft, fl quale 
irp.ŷ to un mèiittJ aempllòlsaiffiiò, di 
qùaUHni., .\ V : , 
'eit'itd con.CBtroma ricercatezza/ o 

sumo, dèli' aumento chiesto dsl mini-1 
fttro MagUani» dei eal̂ oU oerTsHottial 
à&l loijimogrflfi uffliìal!, o doUe idea 
ohe predominano In prcprsUo nel no-
«irò Consiglio Oomnuale. 

La Oiunta, già ve lo sarllsl, irò-
vandoel d'Rtiisordo in dò eoa 1* onor. 
Armeilìni, ff. di Sindaco, e dOn l'os. 
Sî fsmlt Boda, ftsssasord perle flaanz», 
deliberò di dimetterai fn massa pìnt-
toato ohe aderire all' ingente aumenta 
dèi cànone gabBllarlo rloh^sato dal 
ministro dello flMnze sol pretesto di 

leotandoiì.con allreusnta di8ìnvoliyLP«r«a'iar8, « eoa la aiunta Endar̂ no-
t. VinHivMnn nnn«tM n*iitt f«m ioti» fa afloordo anch» i connigtinrl olle l'ai-, l'indivldao penetra nelle famiglie 
(pflUsbìiì, dove c'è Jqualcha ràgawa 
niariio. Si aprono trauative,e quando 
sua domanda è accatta e sono fatte 
pùbblEcŝ Klofli, l'individuo Jpariace 
provvìsamente, ben inioio dopo es­
si fatta dare, sotto qualche pretosto, 
a parie delia dote. 
l numero delie su j vittimo è cóna 
erevole. \ i • 
ffoHnna per la benefineiiKa. 

il grosso premio dalla LoUerla 
nco-ipagnuola non è pia 41 alcuno, 
csrtclla, che porti» il numero form­

io non essendo stata presentata» dopo 
piro di ire mas!, la sommi di 150,000 
nchi ri«n'ra nella cassa dall'opera 
batieticenza per la qaaî  fa creata la 
tarla. 
n dlToriKio BlrasolaFc. -^ Il 

pitano della myt BulHon, battello o 
ore delia lìisa Aaierìpa-Giapppna, 
emesso in mare una ordinanza di 
orziOi che figura sul registro di 
do nei termini seguami: 

.1! 6 febbraio, a seti'ore del mat-
0, a 40. di latitudina sud, e 138"di 
giludìno est, Carlo Bpfw^j, cuc;-
r̂e, ed EaricbstlaBrowi, cameriera, 
ono da me separati coma maritò e 

'̂  glie, di loro propria volontà, è di 
comune accordo. Dopo essersi ri­

siiti gli abiti a gli uteRsili domesUci, 
Inao dichiarato par iŝ iriUo di voler 
r& insnii vivace iodipendflnU l'uno 
l'altr,o,, e In cohssgaéma csisarono 
abitare la stessa cabine. > 
eUerolara i^ i in lerà . .— Si 

da Pdrìgi cbe Pietro Vó on ha messo 
vendita presso Dantu un nuovo vo-̂  
e Intìlolalo Parigi uixfoìto, illustrato 
400 i^ ion id i Grórin. -
jQBto l.&ro, dal titolo seducente, 

n è comparso che da otto 'giorni, c' 
à ià parla della ottava (IT) êdizlona. 

tra sera tennero un' adunanza pri­
vata yer discuterò in propcslto. 
;W; slooome an'aunanER privata 

non ha nò può avers r importanza di 
una sjduta pubblica, il oomm. Ar­
mellini, ff. di Sindaco, ieri sira pre-
slsdtìtta nell'aula OspltoUna una so' 
dista straordinaria del OonslgUo Oo* 
munalo, alla quile intervennero 1 
fionsIgUeri AlatrI, Alibr&ndl, Armel­
lini, Balestra, Bastlanelli, Borghese, 
Braóoi, Osranclnll, Ceselli, Ohlgl, 0:s-
nk, Coda, Fdrri, Gabrielli, Gatti, Lul-
gtoni, Mslatesta, Mamiaiai, Mariani, 
Montlroli, Oitlnl, PerlaoU, Placidi, 
Piparne, Ratti, Simonettl, Torlonla 
e Ti'oflohì. 

Questi 39 eonsigìleri, dopo uaa dt-
soussiouo che) si prolungò fi no a mez- ì 
zanotte, terminarono con 1* approvare '̂ '̂ 1*'°' 

Cliyjosa fleve prevalere 
fa un» Repubblica ? 

Nella distribuzione del premi! del 
Liceo Garlomagno ìa Parigi «I saol 
pronunoiarù ti:i discorso !n Ialino (III), 
Si il professore chiamno quait'anao 
ad arringaro gU allievi il 4 agoito, 
Ulòrno dalla distribuzione, scela» psr 
temisi : 9t(ìi{ tu XììpnbHùt mìnBr,e4éheàU 
Il disuorso non lo abbiamo ancora, ma. 
!]on può immaginarsi che il pfofesiore 
avrà preso a dimi^irere coma in an'a, 
Repubblica debbi prevalere la virtù. 

Ha il Figaro h, dftlì'arrlng» una pa­
rodìa anlicipala, non priva di spirito, 
né di verità se si considera tutto c'ò 
che si vede in Francia, in ispecie sul 
campo della letteratura, dei teatri, dello 
bìlia arti o delia vita sociale. Ripor­
tiamo alcuni b'ani della parodia: 

Î oi non slamo sotto la Ripubblica 
lii Licurgo : siamo sotto la repubblica 
di Perlcis, repubblica elegante, galante, 
liammfgiciante ; repubblics, io cai il 
primo dovere è di divertirsi e divao-
lara ricchi... 

Sapete qusi calto pubblico a clamo­
roso, Pdriclo, qu'islo grande ed ama­
bile cittadino resa alla beUezii d'A-
spasia 0 qaat dolce icnienzi estrcitaTa, 
questa cortigiana su nno stato eh) dob-
b'amo oonsìdergra coma modello dfrl 
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OFFICIO BKLLO STATO ClVllB 
^V 

S> Boltettino del 6 fljosfo . 
N4SCI1E V : 

filaschì N 3' — Femmine'N. 1. 
MORTI, fe : 

Tt'rréisn Domenica di GioTonni d'ècnì 
e mesi 3 

I Gregorio Emilio di Vincenzo di mesi 10. 
Tutti di Pjdova. 

:<s^. ; « 

^.-

Vittoria, Pietro, Alessandro, Enri-
ed Ada Basii, affranti dal dolora 

[ar la Immaturi» pèrdita dei'a loro 
Daaticsima figlia e sorella G r a o l i a » , 
Ingraziano vivamente tutti ebloro, 
|iie eoa afitittuo|e dimostirazioal. ne 
laorarono la santa fflomoda. 

il 

La ttmiglla del compianto avvooaVo 
«Inseppe Vranneaco SalvNgni-
il porga 1 (lil sentiti ringraziamenti 
tatti colóro oha vollero onorare 

ulls. loro presenza 11 trasporto delia 
Jalma ed 11'funebre uffloìo, ed al po-

hl e fidi «miei ^ìxé eondlv aero le 
DKoiaia e le speranze nella lunga e 
rudele sua malattia. v ^ 

Wi . ^ • j ' ^ 

awssstii, -,6.. "Bmexin ItsU so<S. és. l 
Issilo im 90.9P 91.— 

1 ' B«aBaÌii 188^ 93,05 93.15 
t SO §r*JRSÌir22 14 22.16. 

J'Ŝ ASSO, 6. SUsdUa It. 93 10. 
I M IraaaW 25.13. 

^m.. Mercato stentato, 
correnti. 

r 

losH, B. Seta. Pochi affsrl, 
invariati. 

prezzi 

prezzi 
^^ 

EfOSTRA C0RRISPOKDEK2A 

all' unanimità un ordine del giorno 
ooel aonceplto: 

<X1 Ooneiglio, intesa la relazione 
dal ff. di sindaco a dell' assessore del-
le fiaiinz'», approva rlaonoscante l'ope­
rato dalla Glncts. L^ Invita, però, a 
reeedara dalle coarto dimissioni, in­
sistendo tuttavia presso II G.vàrno 
perchè vìsngB, pai prosaimo quinquen­
nio, mantenuto nella misura attuale 
il canone gabellarlo. 

«Icoltra il Consiglio Invita la Giun­
ta a voler redigere e farà dì pubblica 
ragione, prima dell' spsrtara doUa 
sessione autunnale, una memoria par-
tlaoiaregglata, nella quale sieno e-
sp03Ìl i rapporti che passarono nel 
secondo decennio fra il Governo a 
l'amministraziono comunala di Koma 
nallR questione del concorso dello 
Steto allo opere edilizia di Roma ed 
alla amministrazione comunale, a ciò 
nel prlhclpala Intendimento di chia­
rirà esattaments iauanzl al poteri 
législatlTl, al Governo ei alla pub­
blica opluions questa importAUts que­
stione, e dimostrare l'urgente neces­
sità di provvedervi con rpportunl 
temperamenti. » 

I soscrlttori di queli' ordine del 
giorno erano 1 consiglieri Paricoli, 
Al&tri, Cirsncinl e Trosehi, vale a 
dirà quattro degli uomini più oompa^ 
tecti in fatto di fidanze. 
: E ora che cosa farà il Governo? 

Recederà egli dgl'o sue pretase? 
Lssoier&il cenone gf,b alarlo lìello 

statH quo anfe? 
'-• Ricponderà con un allrj !*.'emor(tn 

dam al iVemorandim che si ftoolnga a 
stampare il Manlolplo di Roma? 

Farà egli a Roma un trattamento 
diverso che alle altre città da cui 
pretende un aumento più o meno no* 
tevolo? • 

A tutta questo domande cha la si­
tuazione attuale sugg&rlsiio non è age­
vole il fare ora una rlspost», ma ò 
aerto cha, ss i pentimenti f jsaero ca-
mloie, 11 ministro Magltsinl ne dovrèb­
be aVìra di molte ; ed è pura Icglao 
il supporre ohe, se agli avesse mai 
potuto Immsglnare che, proponendo 
l'aumento del canone gabeiiario egli 
avrebbe susuitato un tale ginepraio, 
oom' ò quflUo di Roma, di Venezia ed 
anche di, Padova, avrebbe preferito 
di non ÙVI19 nulla 

In quanto a notizia, ecaovl la poche 
oha vi epno. 

La voce ohe II prefetto eomm. F4-
BBiotti debba laselare Nipoll par es­
sere collocato a rlpiso, è del tutto 
prematura, come Io à quella ohe il 
aomm. Corte debba iraÉf}rlrsi dalla 
prefettura di Firenze a quella di Na­
poli. 

È affatto iiisussifitente la voce che 
il PApa non stia bene, a cha 1 BUOI 
meclìói Curanti P abbiano consigliato 
di recarsi a C&itsl Gsndolfo. Baa San­
tità fa tutti 1 gtorai la sui consueta 
pisseggiata noi giardini del Vaticano, 
0 sa si movesse da Roma andrebbe 
alla natale G&rpineto, ma siuai:>mo si 
è prefisso d'imitaro Pio IX, sebbene 
non ripata aasiìpre di assera prigionie* 
ro, si è fatto uno gerupolo di non 
UBclrc dalla città Lsonina. 

Gli ò sotto l'era voluttuosa di Aspasia, 
elle briUsrono F.dia, autore di una Mi-
narva d'oro e di avorio il più bell'or-
cr.mento ;deil'Acropoli ; Prtsllele che 
Cî 8elÎ  la Venere di Giììo; ZJUSI, Gal-
iicrate, IcUuus, un'intera eooria di ar-
tiui, di poeti, d'oratori i quali non sa-
rabbero cartamente cresduU al soffio 
disssecoante delia virtù É forse la 
v.dà c'ie inspirò le mìràviglie del Par­
tenone ? Ad altri olle a voi, giovani 
laureali, che sa|f$to emancipati ben­
tosto, si potrebbe dira che il tempio 
consacrato si misteri di Eleusino, fu un 
prodotto dell'auslerità dei costumi. -

Bsl pari sarebbe uno del più grandi 
orrori, solto la nostra repubblica, il 
voler subordinare ogni cosa fill'itflj-
er za delia viriù Assistiamo ogni g'ohio 
a uuova minifestrz'oni del genio, fratì-
o'se. Abbiamo veduto sotto la nostra 
republica, sorsero coma sole raggiante 
la scuoh naturalista. 

Il nostro sacolo già fu regalalo dal 
romanzo Nam. La nosini lingua si pu-
rifija madianta glLidlómì [sconosciuti 

s. 
ikMhmU IKGLCSE 

< La Politloa orientale del gablasUo 
Glftdstona > ̂ ò trattata nella QaxzcUa 
à*An^ima dall'Insigne orientalista Vam-
bsry, li quxia domanda la rsglone del 
rapentino càmb:am«nio nella politica, 
che 1* laghiltérrW da un secolo a qujsta 
parte segui rispetto aUa Tarchia. B q le­
sta'risposta li^oviì;e|li difflcìiissiinW : èi 
dJre perchà il pròcodimsmo dei signor 
Gladfilooe^Qonòfiustifijato th dai prìn-
óipiì gSeriili aî te'gi8Ma' di Stalo e 
molto mano, dagli interessi luglest; è 
soltanto da sttrbuirsitkll'esaitazionodcila 
fantasia del Gladitona aà.aìla sua igno­
ranza dalle fscQondè-aiiatiobe. 

Non è dUdcileìidira c]i&fiìsogóaco-
atringera il cattivo governo turco a ca-
dora il posto ad una feuoha amminl8'.]pà-
3ione occ'dentale od è cosa baliisiima 
l'appoggiare Ip tendenze liberali del bul­
gari ia dei greci, ma.lt Gladslone invece 
di lavorare per l'avvenire, io rovina 
per nìoitl o molli anni. Sarebbe molto 
più prndente\d(. rlnunziura all'uso di 
rimedi acrostici coltro ia Turchia ed 
atien<iirsi'8'qi«l mezne cht detto all'Eu­
ropa fin qui il vantaggio di far pone* 
(rare 11 suo spirito ed il suo progresso 
in Turdra, oî fr PéguaglianBa fra mao­
mettani a driitìani. 

Ora gl'iDglosi servono in Asia ad 
in Orienta gl'interessi delio Gxar me­
glio oha qiaialssi Iifnatiftff 0 Gorsuha-
IcoH. Par questo siilia Ns-WASono tran-
quiili. La 'diplomazia russa può stare 
colie esani alla ci^tó'i, ora che 6 r&p-
preseui&la da uo joinì sicuri^j^e Ciad-
stono e c^mpigoi. Neil'AfgSstan lord 
RiponiB êt̂  sdì trò̂ ib Abdurrahàm sa. 
luiatò lialiÉ Raisle, il signor Thompson 
sii frega lo* mani Jn. Persia quando le 
colonna di appfóytìgìónamenti g'tin-
goho celsrements nel campo del gene­
rai Skobìleff ed a Stàmbuì il signor 
GSiohon scàote così forta il Sultano 
che Ncvitoif è costretto ad annoiarsi 
morialitìéniff. f Però il Ipopolo costitu­
zionale ingleaa'|ia voluto tùitociò; noi 
slamo spettito?Ì r soltanto coma tsli 
élatrocnrlòsi divedére se qiisto giuoco 
da.pa]»£:&ncirà più olica^ancora. •-- -

^ 

^ V L -

Btatlslica dei reati 
1. r^^ 

i ^ ^ 

b L . ^ h Latìf(*W<(la'̂ ÌÌr/'̂ cia(e [iobblìcsia |ia-
tiitica dei reati più aravi yorificaMsi 
nelle provincia dal;Regino durante il 

A n» i •- iT . '-• » . . . > mesa di ̂ giugno 1880 conf.'òatata con 
dell'A«o'«moir. u,a «ampsng^^erata, .„^,,,. .̂ M^ f,,.. .;. „,„ . 

J:. ( 

rpre tutu i giorni nuovi orizzonti ai 
dilQlli dei nostri contemporanei; la vo­
ltata cinica è cantata jn prosa ed . in 
vc!s ' , rappr ìsentata dal, pannello del 
pittori e dalla matita degli incisori. Ecco 
ìe nostro conquiste, ecco 1 nos t r i .p re­
gi eisi . 

Via dunque gii uomini d | ì i , t f tmpl^ 
monto egro , aheanl ret^ t^egn mdMirfs, 
c):.e poterono ammeUere per un ìstanla 
olia nella nostra repubblica li primo 
pi:jto ttppaniena alla v i r t ù . / '; '; '; 

Se, ndla vita in cui state ben presto. 
per entrara, volete avere una 'norma 
di condotta conforme al l 'esiensa dal 
nuovo regime; sa vi preme d i b e n idea-
idea rv i con lui, di tenervi all 'altezs) 
dj 'vostr i tempi, prestate oreochlo ai 
oiiiigsSri dalla vòstra glqvìnczw, e car­
e n a in ojcni cosa il piaosì^a. Glia tutte 
le forze della vostra inttelligeqza.a del 
vostro corpo tendano a procurarvi la 
p;ù gran somma pouibile di godimenil. 

E 80 nel silenzio da'vostri pensieri 
voi file laivoltn a voi medesimi q i e s t i 
domanda: ^u'd jn RepuWct emimre, 
rft'ka(,risp indole aen/.a esitare: Fo^updis 

q iella ^dél' reati ^ ;Ù gravi Verificilisi 
nel mtsa di! giugno Ì879 o noi mese 
di maggio 1680. 

Da qT]^|ti|.8talistioa risolta che nel 
m.«se di giu^ne 1830, io confromo al 
mesa di glU|tto,deiì!jQno prscedsnU, 
sî  ebbe upa^diqaJlitizione.di ^» omicidi 

. consumaU,: di 3 omicidi msfid^ll, 'dì 24 
grasasaloni a - d y ^ j r a esiorsìóni a r a ­

mpine; e^wti; ai^mstilo dì SiO.tani quali­
ficati e di BOi furti semplici e c&mpoetri. 
.>^I^|C{>i^i;pQtO;al-mose di miggio^SSO 

si ebbe una dÌminu&ion»^Ì '7 omidfli 

msnoatì?;:adÌK:Aft^;grassas"renlFdi 4 fra 
estorsioni e i.rapine, di 1378 ixn\ q lali-
ficali; e un aumento di èomicidl ( o > 
sumali .a dE^S? furti semplici e cam-
Distri. : -
• Ih hi ' ^ I 

DISPÀCCI DA SOMA 

eOBRIEBE DELLA SERA 
7 ag o g t o 

^ - L 

lAGGIO DELLE LL, MAESTÀ' 
Abbiamo da Torino T: 

: Il R j è partito stamane par 
Monza e h Ragiaa ed il Pr ia -
cipìuo per Sarro (A.osta). t a 
.principessa Clotilde, ed ì prìn­
cipi Am ad tao e Carignauo, li j^o-
opmpagaarono alla stazioaa, ove 
furono osBaqnìati dalle Antorità 
e da mólti cittadini. 

yviso 

fs 

1 f Parigi, 0, 
Si torna a psriare delP esecuzione 

dèi'decreti dal 29 marzo oontro le 
altra corporazioni religiosa —• esficu-
zioze che avrébbo luogo verso la Qae 
del mese. 

'#95 

La preutiatfi fondtsria in motaill di 
n T T ì 1̂  1M '̂*''̂ *̂ ''' 
u i i Hlirifil sore R. 

Hea\ifr6,a Faido Tia Saa Matteo NK-^ 
mero U76 oltre di tenere tatto quali» 
«ho può ooc rrare per la fornitura a 
dlramazlona del gaz, nonché lampa­
dari di tutta novità d'ogni «qnera 
cristsll QBc. tlsna altreiì un vistosis­
simo deposito di: Pompa idrauliche la 
Bronzo a Ghisa d'cgal qualità di 
propria fabbriaezione, nazionali aA 
estera, con relativi tubi gomm:» di 
piombo, ferro, rame nonchà «esl! !n-
nodorl e lavandini d'ogni genere ecc. 

l lavori suddetti varranno posti ist 
opera d&l ̂ ottoasritto, il tutto & pr6z= 
zi da non temere cozìC;jrr6ìiza. Si eae-
gnisje qualunque oommlsalona f».ri­
parazioni, ssDcurando oh» i Uvorl 
come sempra vai ranno eseguiti colisi 
macslma premura a garantiti. 

Nutre fiducia U sottoscrìtto di es­
sere onorato da numerosa ollentaUsL 
8-365 Bottacln Luigi. 

41-1» 

^Igeaaia' Stefana 

PIÙ' VOLTE PKKMI.MA ' . 

GIUSEPPE INDlìl 
- r i 

AUIGI, 6 - La Liberio a f f i rma 
ehe nul la Ò ancora deciso per l ' a p -
plloaslona dei dsofatl da l 29 marzo . : 

LONDRA, 6. — Ais learas l ohe i\ 
tniglioramento di Gìadston-t gli per-
oiertorà di ajjaiitsra ad u n a seduta 
della Camera avan t i la proroga. 
' Cambra dei Commi. — Dilki, r i spon -
deudoa Cliurchitl. dlosohehavvi tut to 
1̂ motlTo di sparare che laqieitlona 

del Montenegro sarà ^ s t o sciòlta. 
. Fcrsicr, dica ohe la notizia oho il 

governo teraersbbeuna rivolta In Ir-
I.ndaè complatameute falsa. Le forze 
furono aumentate In causa di oltraggi 
oomma^si in alcun! distretti à Con-
naught. 
: Hiirti'jglon dice che li governo non 

ricevette nessuna informazloda circa 
Pagltazione dei maomettani nelle In­
die, benché soiTdglino vivamente gU 
^tvenimanti all'oriente d*̂  Eùrcps. 
~ Berlkil qualifica di ooersltlva la 

]|oHtÌoa ingiesa verso la Tarohla. , 
:j Hfrìingtoìi arade.ehequésta politicR 
sia Qòl^formaagF interessi della Taf-
Ghia e d«lV Europa. 
1 NEW-YORK, (5. -^Notizie dalMes/ 
(Mao recano cha continua l'&gitazkne 
pW Pelezione prosldenziala, p&rea.hi 
g'ornali messicani dichiarano di pre­
ferire la guerra piuttosto che rioo-
ncaaere il generale Gongales a ^resi­
dente. • •'••'' '"•'' ' 

Oltre alla spedizioni a i r i n g r o ^ , 
TendlSa a n c b o a l B3Bfiiiai4«8 dì ^SM'^ 
pelli a Cilindro di seta; di feltro baak 
sul fusto di tela j detti di tutto feltra 
flosci norl e chiari. Gibus per sooLetàs 
cappellini per fanciulUj cappelli psr 
sacerdoti j Vorniciatl da ooochleras 
Berretto di seta; ecc., eco. Si 8Ma-
mono comralsaioni par coripl di mu­
sica, società ginnastiche, guardie mu­
nicipali, campestri e boŷ ihJTfi. Il tutta 
» presstk Umi sU foS^HirS^a, quindi 
con . vUvvftnSIsftliMiitii is°9r<p».<i°raBS«̂  
per l'acquirente. 

BOHQO CODAIiUNGA, N. 4750-
L 

'•^^^ à^^rfHWwjrtg MMK ̂  ¥ "f ̂ fi^^^i inni ^%Jw4̂ Hr *tì*»HH;^!»Aftri-*-w' * -+ ^ ^*- i— IX 

il JiUill 
o m m i s s i o a a t a 

m PADOVA 
Dinari pronti a Mutn» 

. spedire le cauzioni direttahienteonda 
evitare ritardi. 

Studio al . ^ • 
TEATRO SANTA LUOlA 

Num. ISHX : i; 
aperto dalle ora 8 ant. alléS^iìoni, 

urfpt;ìjr<aTig*'*rt5?ctftJfitTL-afcjaf J^I-.K L r ^ r 

i-3aa 

HOTTZIB DIBOJISA 
T ' ^ 

oertura della Caccia 
- . 1 . 

3 . .. 

• , ^ . 

Boma, 5 agosto. 
(S.) Et (oujours perdrixl 
Purtroppo al, ftuche oggi bisogaa 

r» vi p^rii di nuovo dal dazio oon-

C^enova e 11 ISaafio Casaanma) 

Scrive il Corriere Sle^^cantile del 4 
Borrente : 

Ci corsìa cha 11 Ministro della Fi­
nanza hn sigQifie&to al nostro Muni­
cipio avere stxblUto ohe la quota del 
Comune di Genova per U dazio eon-
flumo rimarrà inalterata pel nuovo 
abbuoDamento q linquennale. 

Queata disposizione mlnlsterlala ha 
prodotta non poca sorpresi. Dopo la 
rimostranze fatte In proposito dalla 
Giunta, Muniolpala, si credeva che U 
Ministro sarebbe venuto a più ragio­
nevoli consigli. 

Genova è la città cha paga di più 
pa r l i dazio oUfòmo; ara quindi a 
sperarsi che nel nuovo abbuosamant? 
€Sia sarchila stìta tr&ttata con un 
po' ai quella (equità, di cui 11 Mlni-
8-ro f* pjiup» nalla sua olraolara. 

È quindi uu nuovo disinganno ohe 
al procura il governo del progressisti, 
ad un piiuu frutSo deli'inaonsuUa 
abolkiona d^lU t̂ ss;:̂  sul macinato. 

1 Soma, 6. 
11 miniitro dei lavori pubblici hi dì-

cpisto gli eppalll delle nusva costru­
zioni, I cui studi,sono compiuti. 

In ottobre sì varerà a Gsst̂ Uamare 
I I 

la /(cita. ' 
E falsa la notizia del trjksterìniento 

dèlia De propa^cndij fide da Roms a 

{Oazxeita i'JtaUa) 
i^ 

«MW 

> i rjtnoTA 
7 Agosti ISSO 

A mezzotU vero di Mova. 
FsiHpo 3H0(f. mPofiwa 0. IS w. 6 129 
m'mpf»m9d^mMoma9.\%m.&i. 56 

wsguiU ^l^iiUwxn di *M. \1 éal ssie/r 
tff m. S@~7 d&l Hmllis msdi» d»l mare 

'_ T 

f@L 9ML er»-
risi ̂ él ismk 

757,4 
t22',l 

14,93 
76 

N W 

765,3 
•i-26;2 

[10,81 
43 

ESE 

Vrs 

763,5 
122M 

13,16 
67 

NNE 

Rendita italiana] 
Oro 
Xioiidm tra sand 
l*rancia 
rrestito Nay,ioaal« 
Ationl Eegla Taba^ki 
Banca, ff adonala ,: 
Ariani meridionali 
Obbiigaidonl merìdion. 
I^n^.^ toscsiia 
Credito mobiliaira 
Banca generale 
Itandlta Italiana 
i: • . »»vi^ 
Hftendita francese S oiO 

» », SOiO 
Prestito francese 5 ofO 
Rendita italiana & QIQ 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venete 
Obbl. ferr. V.K.anno 1SC6 
Ferrovie romana 
ObbligaEloni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca 
Cambio tu Londra 
Cambio sull' Italia 
Consolidati inglesi 
Lotti 

T l emna 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Par i^ 
Cambio su Londra 
Rendita' auetrlaca 
Metailche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

iSvrUM» 
Mobiliare 
Lomluurda 
Auistrlaohe 
Reudita Itamna 

6 ' ^ 7 
93 15 92 9fi 
22 13 22 13 
27 88 27 «0 

110 65 n o 67 

1 Wl» , f a n 

465 25 453 

866 50 -
937-^932 

Il sottoscritto, in oecasloha dall'a*-
re' tnra dePa Caccia, ha fornai li su» ^ 
Ntìgjzio In.,Via Morsari N;^1117. di 
S" n o I l i ad ultlnlo elitamt deìlaL 
migliori fabbriche del Belgio da tt . 
l i . 8 0 a &50. Tiene altresì P o l ­
v e r i delle fAbbrlaha più accredita­
ta, a P a l l i a t i temperati. Mettei'. 
pire a oonoscenza del atgaorl Oasda-
t)rl ohe può essaprovvaderaqualua-
q-ie altr& arma, ed oggetto aunaisoh 
Sila Cacala, tutto a prezzi oha EOBÌ 
posBono temere conoorrenEa. 
1385 . % j t BÒ, 

•^^•iÉrf*^g^nw p j *f ^ e ^ ^4. 

• I 

MVm Miy , 

5 
85 45 

6 
85 S7 

119 07 118 97 
84 15 83 97 

r > 

Un giovane che ha pirAorsI gU stà-^, 
dii liceali, trovandosi privo di nwKst,. 
cada frequentara P Xlnivaraltà, eex^a 
oherebba di potar entrar» in wa.%. 
qualche famiglia quale IsUtutora dtf 
ragazzi dietro retribasione del solo» 
vitto ed alloggio, con facoltà di avef^ 
la ore Ubero per (raqueatafo la 1*-.̂  
zlonl Ualvarsltarla in qa^sts oltti^ 
1-386 ̂  

i>UV 

4 
nuvol. 

7 
nuvol . 

% 

quasi 
careno 

j®;.'» s (5w?-. mi & isiUs P s)it S9i 7 

ACQUA CADUTA I>AL CIELO 
dalle 9 p. del 6 alle 9 a. del 7. m. 8,5 

181 -
280 -
1 4 4 -

263 ~ 
&SiS8 
25 32 
10— 
97 93 
40 50 

G 
376 25 
.81 25, 
280 25 278 50 
819 -

9 75 
46 40 

117 50 
72 90 
71 90 

130 -
6 

181 -
280 ~ 
145 
333 
264 

&4i7E 
25 33 
9 75 

9?7i8 
39 75 

6 
273 10 
80 50 

j \r ^ ' j ^^^m* 
%r^^ n T ^ # r L W ^ « * J I ^ 4 l l * ' y 1 

4 ^ < -

MANCIA DI L. l 
H j 

477 50 
142 -
;485 -

84 10 

819 *T 
9 33 

46 35 
117 46 
72 85 
71 92 

130 75 
6 

473 50 
142 50 
482 50 
84 50 

a ohi &TWBIÌ t rovato e poi^t*»**. «,1 s i ­
gnor IS u s o ITffaiiltt u n pcrt:?'faglio 
eoniaaeuie eira», U. l i . 5 0 » „ p.tiitu 
smarr i to queata ms t t lna luago U lo» 
OiHtà: P iazz i Vittorio EmaancU ' , S«., 
Daniele, Torrlcalle e VÌA S . / vi . 

w 

' V - r * . r J è l H l L t ì ^ - ; » 

F. Baivliatto fompr. 

Bortolc»3!£î K> MJŝ -iiM â̂  0is^\ rsspn 
^ ^ 1 -h p ^ - * 

nuazione 
DELLA. 

i lufllio 

ila Fin, 

6 ili 

incandi 
.1 ^ . ^ - j ^ - ^ 

n o p o H f «® sompva MBortlto ìttiHt' 
le dìmeasionl T f i a S. Vs'Oi^&i&^m^m 
Vi^Aoifmi^ 4 340 

1 - ^ 

Vedi in qucrta pagina 

Eslra^i'jne dal K. Lotto ss©* 
i'Q.UtK ia Veno3Ìa 

58 - 43 - 52 -56 « 40 
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BMOA MUTUA 
SITUAZIONE mensilf/a tutto 31, ^liigUo4,880 

' ^ Modulo conforme'ÌI;B. Decreto a Bottemlìre 186». 
30 Giugno 
ì 

t 

K 

0 
7 

8 

3,132,710 i ì 

300,050 KO 
• 82,804 -

llTTlfO 
Numerario (iti VigUettl della BancaIfM. L.i08.CK9.-^ 

eflistenloincasaalin valuta eflettiva .' . • 10,305,53 
Credili disponibile n vista• ., . .:{fj ^^^' *' ' ^^' j i l ;!! 
Cambiali sconlale tu portafoglio e scadenti ~. - '•• -'• ^ 

ìiel trimearre dftì giorno d'oggi )t3,016,8B«,38). .a* .o» 
più. lunga a c a d ™ , ' . A - . . . «WOUar.laf'"*'^*'^ 

31 luglio 

'• 118,^6^ 

• 77,3^ 

id, a 
ici^axiófìi BO r̂a dcpoaili di fondi pubblici fìd altri titoli 

^ giirantiU dallo Stalo, dalle provincie e Cohiuni L. 
EfTfìtti da incassare per conio leni 
lìenì stabìU di proprietà deU'IfitilutO * 

13,038 90 
40,000 

' ProatitoRothschild . . .13(,000 
Ji8P,.!04,14Ì Tito» dallo Bww {Certific. Tesoro 1860-1864• 1B8,0 

^Prestito Blouiit . . ' . .303,12^5^; 

IO 

a 
IS 
13 
14 
IH 
16 
17 
IB 
19 
SO 
SI 
2S 
13 
2* 

679,730 

335,310 

07' Titoli Provine!»!! 
» Coman&ll . 

Obblig. Interprovinc. 187S » 193,300 
1878 p 465,000 y cr» 

t res tdeHadUàdlVl t torSo» 48,500' 
rf» 

• ; 

Ariani %i ObbliB»rionìh^ìoni privii. s S . FF . RR.: • 70.000, 
^*' '^•' )Obb.forr,Cf!ntraie Toscana . 3Sl,Spp 

ea.iGSiOi 

SOI 

40,000' 

garfliiaitt govorn 

. ^UJ^^^^i «dobbiig^]Di.i(A7-ionU'altrflRandie. . • 
1B0,2G0 361 BeniR <Oì)Mlg. con speciale guarani . 

I fijif»n=ia go^ern. ^Aaioni I n d ^ t r i i U , • . 
Conti correnti con frutto • • • i * • • 

ìd. senza frutto . . . . . . . 
Dopositi a titolo dì caiiKlone , . . • \ .. 

id. liberi e volontari 
: id. in amministrazione . * . . • < 

Debitori divergi per titoli Benift «pedale classìScazione, » 
Effetti in sofferenza . . . . . , . , . . • . , . • 
Valori d i mobili esislimti , i ^^^ ' 4 • • * * . . * 
Ddiiiori In Conto Corrente coti garani ia » 

86^,219:80 
i07,0S0;93 

20o,fJ76 08 
87,S2Ì 9 5 
8,ìao -^ 

286,00951 
i7,712 a^lSpese stabili I ^'-.mmnrHzzarsi 

3,000 12Ì4eS6 mobili i ^ ammort izzare 

51 

8,^,620 
10.34)1 21 
40,000 

108,617 
140,436 
293,821 

^. 

170,-119 
46E3.000 
4U^0 

17.706 
317,574 

2)0 
IfO.OMG 
40,000 

n 

41 
1 7 | 
fio 

57 

AMTIRINA 
PEI DENTI E l̂ ER LA BÒCdX' 

del d o u o r ' t:-' « ; 3 ^ o j p 3È:* 
^ > ^ ' 

I 

50 

04 

36 

^ 

Conto Azioni 
a u i r O n o r o 

7,2S8r03 Debitori in 

[ [SjpeHtìdoI corrente eaor-f 
. 3M82 OS-cizìodalìquidarfiìinfine? d'ordinaria 

1 Ideirannua gestione. . r 
8,-127,281 68j 

Totale dell'Attività L. 

amministrazione . t . 

Somma L. 

8iS,Rg9 
iS8,930 
15y,72fì , 
171.01978 

83,2S1, or) 
8,2^01 — 

245.279 31 
17,712,28 
3,009; 12 
7.160,29 

_ 3.585-
7,807,453 23 

^- 30,492 

rlnrorza durevolm«n(a i ,49n.ti, lì pnlisco da ogni 
corpo ealraneoj.dàloro uncóìore bianchisBlmo, 
rinjo'rza lé gengive spugnose ed ì dontì radi 
.6 malIferM.elòglie ifimBtttfeànfmmo cgtìl JTJ^ r^^j/' càie abbolli 
cattivo aatope. Si y^nde la i K t C c e t t i p f j . ^ ^ ^ ^ y , carnagione e m 
_da!t.Lil.3B:,2^50J!4|^^^ , , , - \ ' / ^ ^ ^ ^ pelle pulita; ai 

J.apolvere e ia ĵ ù l̂fl pel denti J ^ ; ' ^ V v ^ a cent. 80. 

C V - . A ^ X baro da 
rs • < ^ / « ' ' i demi 

< ^ A Tv >^ c a r i a t i ; sì 

xis jr L. f̂ T̂*̂ "*' modi" 
r W ^ A cillo abbellisco la 
w •«^^«-«t^^^ ^ mantiene 

vende 

5<^,<0 S I p r « è n 
M oifSvi 'varoI 

del dottor Pop^ sono ottfrai ner >^j5\ r ^ \ 
pulirò,! denti. La polvere si y^tìlv v<X '̂ 
vende a Lire 1.30 e irpiléW / 4 y ^ < i ? 5 ^ / y 
kh'.S.-^. : . 'yC^ Jl^'-j^ r •' Per Bfllvarsi' dai Fiihì/icali si 

l o pasta aroinfttloft i^i4p' £Ìs) X avverlc il rispelt&bilo pubblico che 
«e! denti Ah un co-. J^<^X * r / ogni bottiglia, oltre alla marca regi-
lore, biandiiMimo y \ 0 JÙ^X Bt̂ Ma (firmata ijgea e preparali d'Anate-
ai denti. Si vBft- y C ^ ' "^ X Jpiìia) deve esaere involla in una carta che 
de a 80 cent. 

l'Ioinbo 
poi denti. 

Ognuno ^^Ti 
può X V 

d* 
^ • ^ 

^ . c ^ 
niostfa in chiara alanipa trasparente V aquila 

'^ inìpevìaltì e la lìinia, 
^ ^ y DEPÒSITI: Widova farmacie Cornelio, Bobcrfì, 
'^ ^^ AVrigonii, ìlcrnardi, IJurfr-n^TcditUi e Mer̂ Ui profum* -

Ferrara JNavarra. - Ctn^da Mari^lielU. - Treviso Dindoni, 
Fracchia e Xane^li-, - Vifìen?ia Valeri e Frieziero - Venezia 
EfiUcer, Zanit)Ìrrnl.'Cavi'ola; Pùncl, Agenzia Longpga -Mirano 

Ròberil - Bovigo Diego ^ Chiogi^ia UoHleghin, - Ila^^ano Comin. 

4 -

1" 

A ri t i G a 
Fonte 

Ferruginosa. 
Qn03t'Acfi«a tanto saltttttref fu dàlia pratica medlca.dlchiarata 3lT«*iSeft 

p e r Mm, euva feirruglig^£i& a doqolalUo. •—Infatti chi-conosoo e può 
avere la IPcJo non prende pili RECOAÌÌO od altre. Si pilo avere dalia 
Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti in ogni cHtà. 
lB-293 ' ^^. LA DIRSZIONH 0. BORGHETTI 
in PADOVA ' Agenzia dèlia fonìe rappresentata dal sig. i*ielro Cime-

gotto - Piazza ^dt'OGchi. : , 

E 

, Jt^^ \ r r u 

tHFtì^ìtìTfiSSa^JI 

L U I a i CAV. 
DI 

OS'IN 
K V - ~ - - " " - V ^ i . ^ * y ^ " f f • ^ ! ^ ' ^ i ' H n t 7 | f V > l n ^ f ^ - m f t M É T h f l ^ ^ f r f n f ^ J t i t " ^ * * ^ - " f 1 l - T ' ^ ' t r f r V - 1 ; * t o k * ^ w i ? ^ ^ J H ^ j 4 l p f M f t i . ^ J i ì H ^ t r f ^ H M J i 

'^ ^ ^ i / • . . 

> ? ^ ' ^ ^ j ^ 

Fi-IEZZO-CKNT-. *«aÒi 

8 

d 

. P ' fittfT^toJl 1 luglio ISSO 
J . - i -

ili JJ!ìJ Ut HWJIl^^J^J-^il^-V^^^HaCliJSil'l^V'H^ ILHT^^HCS 

7.966,910,12 

4 -

PASSIfO 
Capitale Sociiile indcterminiito diviso i n N- S0248 

Anioni da L. 50 cadauna .,. . . . ' . : Li ,012,4 00.-» 
Saldo da esigere per Azioni emesse . . . ' , 7,ltiQ.29, 
Capitale sociale efTellivamento incassato . / L. i,QP!t,239.71 ; 

1 
£ 

% 

•XI 

1,012.40) 
. 338,013 

1,Oli.7fI0—|Capitale sociale sottoscrìtto , . . . . . 
337,7i6 86lFou(Ìo Ai riserva « * . . 

/KimaiionKa 30 giugno L. ti,12M39.fl6 
ISomma versata. . . . _ ^ 3 J ^ 8 - ^ 
) Totale L. E>,361,307.36 

5,122,:Ì39 OC; S (Somma ritirata. . . „ 08?,015.44 
•ti I 1 C. C. Liberi . . . L. 4,820,117.731 
% - fRimancniaì „ Vincolali . . . . „ 172.830.93 4,99(ìj292 42 

• ' . } 

b 
8 
7 
8 

10 
11 
1 2 ijt^ 

107,129(82 
8l>«,2rJ 8 0 
197,950 93 
1SS,72S 
10O,?I94 

l.",G!i3 81 
1.843 fly 

1 I S ^ — 

91 

7,9:51,203 

396,078 

U 

• . • é 

t . • • • 

t . • • • 

. 3.313.74/ 1 Di'p. Itisparmi 
Conti Correnti con inttiresso . . 
Conti Correnti acnia iuterawe . . 
Depoaitaiiti per deposili a cannone., , . . 
Depositanti per depositi Uberi e volontari . 

id. per doposili in amministrazione . . , . • 
Creditori diversi per titoli senza speciale elassìficaziODQ w. 
Somma residua dividendi . . , . . , . ,, „ . . . • 
Conto, Corrente della Cass* di Previdenia . . . . . » 
K e s l t t i i s l o n l p r e s t i t i Hi i l l ' onaro . , , , ' . * 

Totale delle Passiviti L. 
Rendite del corrente! ^ 

«a esercizio da liquidarsi) Risconto a favore es. 1880 L. 37,914.601 ,«o ctinan 
°^(in fine deU'annuage-JUUlf.diversi . . . . i 180,332.-^r"**'-*Y" 

^ ^ tone» • • • - • • f . • • .- | . ; ; Ì ^.-§: Ì-' 

'^^\P^ ggj Padova, addi 7 Agpslo 1880. 

17,879 02 
70,f)S8!l6 

84S,829,S0 
168,950 93 
15K,795 *• 
73,657 97 
17,874 62 

• -'' 2,149 74 
•, 368 — 
7,688,699 52 

BiUacioL-|7,906,946il2 

Operazioni eseguite dall'AGENZIA DI, B Ó V 0 L M T 4 
s H ^^ -m. .5941 1 a l 3A JD,ugKXo 1 8 8 0 X . 8 , 0 0 4 . 

corri 

='.G^̂ ÌlilNÀlliERE b^EE^ZlONl éin^^^TO^ EFFETTUATE DALLA BANCA ... 

1, Accetia verH^menti di danaro dai propri Soci e da persone eelranee alla Società, 
ispondendo l'interesae al nello di KicchÉZxaMobile; 
>, flV^in CONTO CORUKNTE lìberoan Viglifitli di D;inca al 3 Oro annuo. 

:.:*Ma corno CORUENTE libero in Valuta effettiva al 2li4lii0 annuo. 
, e); in DEfOStTO a Kisparmio in Viglietli di Banca al 3 3[4 0io annuo. 
.; d) in CONTIJ COItUEME,al.Banco-Giro 2.O10 annuo." 

2. Emetle BONI DI CASSA nominativi al l ' interesse annuo del 31i4 0j0 a scadenza 
non più breve 'di mesi 6, 0 d e r 3 1 i 2 0m a scadenza da 10 a 12 mesi. 

3. Ascorda SÓONTl E PRESTITI ai Soc-: 
da 1 a 4 mesi all'interesse del S p. Oio ( Accordando facilitailoni 
' • " .," i al 6 p. 0|0 ( 

4. Accorda ANTiCiPAZlONi da 8 a 180 giorni sopra titoli dello Stato, e sopra Va-
da'4 a e . ^ . * . ^ _ ^ . p ^ . sulle provvigioni, 

lori é Carte industriali all ' interesse del 1 al S li2 Oro- , 
5 . Apre CONTI CORRENTI verso deposito di Valori pubbUci e Carte industriali al 

tasso del 4 ai 5 0[{j- ^ • 
Esigo e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che 

nelle altre città già pubblicate, . ^̂  
KB. P<r le rionovazioni delle cambiali, quando vengano] ammesse, la provvigione verrà 

raddoppiata. 
Tulli l giorni non festivi dalle orfì 12 alle 2 pomeridiane è fino al 30 Novembre a. e 

l a Cassa eiìeltua il pagamento del dividendo. 
Valore effettivo delle AKÌohi per tutto Timno in corso L. 66. 
^IvidleiiLito £399 SJ. ^ ®\^t P*K>S m i>. 3,fiO p e r Amlon*. 

Cm^ore II Cassiere ÌV Presidente II Direttore II Capo Conlab^ 
à . FUSAHI B4 VISETTI MASO TRIESTE SOLDA' G, BELZINl -

I 

;dIr.ito^ 

;ewiitUiiu 
. • ,-. 

/ » ^ 

iUr«tt4 
diretto 

ita >. 
B;SiO . 

s,so » 
MS » 

• ^ - 1 1 

r ir 

4 ^ , . . ft, 
4M • 

S,10 : • : • ! 

4,17 
7,10, > 

T—t. 
W M>a-&t-*U'M ;«<.^ ìif;i*'iì-'.^tibi' 

- t L J 

. . " ^ • ^ . 

da 'inmitlk 

fmaìkw B, ^ 

iltrstts 
j i !^;- 0 - ^: 

M6 ' 
9,16 5 

U, ' »̂  

8 ?A^¥A 

.%ir 8. 
i-M. »' 

•ts,cf ••» 

n,w •. : 

10,66 . au 

• ^ J 

E^AtA^va-Unsauiao 

; ; ' . . -

.^ tena- . pars. 

t 4 

'•a^à^^^a 

ìl$dj^9 . . . . 

CMUmi 

s n t »p^ pom 'MM 
S,3? 8,23 6,48 0,43 
%m 8,33 ì.fifc 
S,44;8,45S,]S 
5j sa 8, E4 2, aA 

nWi i^W^Mittj^tWfVi^ 

yA {. 

r > 

\ ,I*ai'ttì |3« ,!.• 
i .̂.da.HSS-nUR 
I , , , , - . . . — . , 1 — I - • — M 

'dWtt. . Md'a. 
« ì̂illaMf SilS à 

«;- ' IMO-* 
^SAHUIUI 4M f 

1' •„ ^ ^ ^ i ' 

Airltli 
a mim 

. Jjr 
v ' j 

(i,s?" >l-!",w?ffs«,*^" 

UfB»l«I 

> ft-

li, d 4 
tJt9 ;«o l mmakwi 

j ^ • I 

• ^ 

r > - ' 7,19 a. 

.•1S,E« •% 

Si OS 

7,1)6 
^ 1 7 

3. W 
SI, 31 

B,B7 
10,4 
IO, 15 

8,34 

Ò, SS 
7,10 
7, l e 
7, ss 

««••«no^t tdovi 

«.SO r,-*s 
;*, ì( 7,5-1! 
Sj^U % fi 
3.40 S, 17 

%u 

loesiBfl . , . 
Cittadella j,,^J' 
Snit 'Ù Cóate. 

S. Slvr^la fori. : 
C^Ai^^farsu;. . 

a, OS 

a,n 
3, SI 

7,1S 
7, SI. 
7,53 

=1=̂  . 

«,ll|S,4Ì 

a, s 
9,98 
%S7 
S,£7 
4. B 
4,17 
4 Si 

i0f&lU^4S 

^-1^ 

PS 

^ L 

J 

r/ 

.̂f r^jmwkmi'-' ̂ ^^Smanmm 

i da 7M)0V£ 
frK^ 

^ - ^ A . " * i rp i iM 

oxutJfeui MJBt IL 
O l n t t » 1«,1B «i 

S,SS'V 

H >^ 

'. E)"d*«Sma I ^ f i i4a l l a 

1p»rtoìuc 

l y g i> 
• 1 ; k 

- -^^ ^ 

a TafOVi 
HJ t 5 ' -14; 

7,44 t 
l|I$^i> 

??7 fc 

'^um . . . V 
Àiììttma. . . • 
i l ' ^ x r j d f l . . . . 

.) Uff. 

J^ABtKiitlTa. . -:, 
fIsifEilgaaao . • , 
S. h-sii-a Su s a , 
Wficisa . arr . 

_ ^ 

lo; « 
10, is 
10. ss 

6,48 

7,11 
7,S9 
7,45 
7,6fi 

J L- -

"SrflArai^'^ìn-I^CMj^TSw» 

S.^33^1^nsì^Lìg)^ 

•Aììmrai?.» . . . 
h'tsmi.... 
I'ii^>a . .. • . 

9, '41 TrovlM. 

ani. 
*j87 
S.M 
8. 7 
8,17 
«.SE 
3.57 

10, IS 
16, «8 

ie,4s 

11,11 

F^ ^ 

^ i iSa^ 

V 
•. -' - , ' > 

.̂ î  . - f-

-* ^•^'Mft'f'^ 

S^^S'i^ '^^i t ì^^a^'^Ss^iami^ 

J--I 

i ^ 

H J 

V^ 

WmSm^m 9S t r ^>B3«a09Bna 

1. l UfkAGVk 

ftffiWlkMi 6;27 a 
B i ^ ( l ) . 0,20 ui 
«urtitt -, 1,47 p 
6»iidl«il 6,48 

-'10,43 a 

^4,37p 
11.12 „ 
£.49 a. 

• ' ( 

S^ra^spss ^«)- ^ir.s.él&'iia 

•i PartttU. . 

merci (a) 4.;» „ 
QHUUHW 4.40 „ 

S,48 a.| 
6, .4 „ 

3,13 IpJ 

isìtSa- 'i, . 
Ttel-sise.. . 
©anfiì l. . 

ipmiBu 

xrrttFo 

aat 
ÌE,4S 
% ^ 

«,17 

a»t. 
9,t0 
9,37 
9,52 

Ì0,1S 
il, IO 
fi, ss 

.')fi.'^$£i»'ii^&S^^ts«Sda%a«» 

V-i 

ìimàxUm 

WrfM 

aiit 
t .L 

p«M 
3 . -

S,4t 
4,fifc 

b *: • 

- "̂'̂ ^ 

..n 

» ' annn fl^ituffié-VfiMsjspSl» 
X J 

( t ) fino a Rovigo con vifiggialori.'^ ( apda fiovigo con vJaag" Vittorio, . JL 

lAlAW 

6,ife 

*M&EIJ, 

7,4C 

yfttiSatgajĝ ^̂ î̂ âaaiiBM^ 

Vittoria. . p. 
Coi9«ffllaso a . 

AfJjlU ttifftì 

fi,4B 
y, 71 

. / • 

tf. * * j . 

r^ 
, • , 0 A a 

[ • • • ^ 

I^r^JwTfeE pr®t l^VMl ,. 

Oli lUOSflÀfl! Miia 
f . : 

r -. :^' 

^!an^ ^ r H ¥ -

* rr V ^ » 

^ > 

i *L ^^^ 

Pad»Ta, mn> tìj. F. fiksshotfe' - L.^ 1 
L . 

13 

m^^^ji 

ù 

- , ? " 

5^ 

<D 
s-s^ •4i. -

CD rk 
Vfl 

O. 

^^.^H M 

^>' >'V* 

Q 

•Si r •Sì 
«s* 

' • ' S o 

s 

^5 ftp 
- ^ 

o Q «:» 

1 

'sili 

. *v$ ̂ 12 / ; ! 

f I . J 

't.' J 

^ K 2 .le 

I l ,-M , . ^ . . , l > | . | . J U t . . 

KWMWH. 

KEmO SU «IS-TATICO 
' J V 

- / 

'SI 
«>0 

•v™.. ,* 'v-M'SUrr^ Sicj fiorai " ^ ^ ^ a 

Ci 
Kf-Cl' 

3 

^ y 

•-^ 

> il 

H 1 

> ' 

- ^ i 

(^4 

I 
iiv 

i«sn5'-s 

IfiEi^iEÉk^ 
:H.3^ 

I ^ - i -1 
u ..y 

LH^ 

oamA^fK 'SS mmu i j 

Lossana p̂ f̂ Filippo j ri 

• ^ i 

ZK 

APPUOATA ALIxA SEEDIOINA 

•- VOLUME 
M»k&sd9ii@ àeil regia lotte im 

58 - 42 - SS"- 56 - 40 

i r 

m 
HTf^m' il . prof,. *,̂  

É ^ 

w 
j t 

mmmzo j ^ 

V ^ 

r.^ 
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% ^ • « ' Ĵ ^ 

^ 
^ I 

— •> 

^ _ 

- a*» 
©Il mlmn^ 2B»IÌ -̂ .FE«lotfi ISTI. 

k P 
5 ' 1 ' 

Ft&éOTft. im-ia. ; - MsfmA 
\ . ' 

j ^ 
t-

Vflartl«v»f ff%. ;&9< l« . 

•i* 

• f-


